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Prot.:132/2020 Roma, 8 giugno 2020

Verbale del Gruppo di Lavoro 4 (GL4)
Sala Riunioni Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/A
18 Febbraio 2020

Presenti: vedi foglio presenze in allegato

Documenti in allegato: Tabella con lista delle specie, taglie minime di cattura, sovrapposizione tra attrezzi.
Grafici sui contributi dei soci.

Coordinatore: Laura Pisano

La coordinatrice apre I'incontro del gruppo di lavoro 4, dando il benvenuto alle amministrazioni presenti, tra
cui la Commissione Europea e il rappresentante della Regione Lazio.

Laura Pisano illustra I'agenda chiedendo se vi sono delle modifiche oltre allintervento di FIPSAS, previsto
nelle varie ed eventuali. L'ordine del giorno viene approvato all’'unanimita.

Il coordinatore passa, quindi, alla richiesta di approvare il verbale della riunione del gruppo di lavoro 4
tenutasi a Lubiana I'11 ottobre 2019.Verbale approvato all’'unanimita.

La coordinatrice ringrazia tutti i soci, in particolare Jorge Campos (FACOPE) e Rafael Mas (EMPA), che hanno
contribuito alla compilazione della tabella sulla taglia minima di riferimento per la conservazione (MCRS), sui
conflitti tra attrezzi della piccola pesca e ricreativi, nonché sul limite giornaliero di catture per specie.
Riconosce che é stato necessario svolgere il lavoro pil velocemente del solito perché la CE aveva chiesto la
predisposizione del parere in vista della riunione del GL sulla pesca ricreativa della CGPM prevista per marzo
ad Algeri.

Il coordinatore inizia a presentare la tabella in cui sono riportati i contributi di tutti, sottolineando che la
richiesta di parere sul limite di carniere e stata formulata come domanda aperta perché non sono disponibili
le valutazioni dello stato degli stock. Continua il coordinatore dicendo che € molto complicato, infatti, fornire
un’indicazione dei limiti di carniere in assenza di dati sullo stato degli stock perché in casi di grave
sovrasfruttamento anche un limite di un solo esemplare potrebbe comportare un danno o, in caso di stock
in salute, eventuali limitazioni potrebbero essere non necessarie. L'obiettivo della tabella consiste nel
valutare la realta delle attivita di pesca professionale e ricreativa verso le diverse specie, per capire quanto
differiscono le risposte dei due settori, il livello di sovrapposizione e di conflitto. La coordinatrice spiega la
necessita di raggruppare alcune risposte molto dettagliate in categorie di attrezzi, e chiede se sia opportuno
o meno considerare le risposte “OTB” poiché I'argomento affrontato riguarda in realta i conflitti tra pesca
artigianale e pesca ricreativa. Per I'indicazione relativa alla taglia minima di riferimento per la conservazione
sono state considerate pubblicazioni che individuano la taglia minima di maturazione di ogni specie,
riportando la citazione bibliografica.

Laura Pisano passa quindi a descrivere specie per specie i contributi ricevuti: dalla tabella emerge che
ricreativi e professionali sono spesso d’accordo sui limiti di cattura da applicare alla pesca ricreativa, e in
diversi casi i pescatori professionali hanno indicato quantitativi piu elevati. Ritiene, quindi, che si debba
sfatare il mito del conflitto tra le due categorie perché probabilmente ¢ pil teorico che effettivo e che, quindi,
c’é spazio per lavorare insieme.

All'intervento di Paul Piscopo (GKTS), che ricorda I’esclusione dell’OTB dalla definizione di pesca artigianale
in ambito FAO, Laura Pisano ricorda che gia nel Regolamento Mediterraneo & applicato questo criterio.
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Sulla base dei contributi ricevuti si avvia lo scambio di opinioni con l'intervento di Rafael Mas (EMPA) che,
visto il carattere ludico della pesca ricreativa, ritiene che non dovrebbero esser autorizzati gli attrezzi che
consentono la cattura di grandi quantita, come i palangari.
Antoni Garau Coll (FBCP), esclude I'esistenza di un’interazione tra pesca artigianale e al traino. Per la pesca
alla lampuga, inoltre, pone I'attenzione sulla distanza minima dai FAD (dispositivi di aggregazione della pesca)
piuttosto che sulla taglia minima, visto che si tratta di una specie che cresce rapidamente. Conclude il suo
intervento dicendo che la difficolta piu grande risiede nella categorizzazione degli attrezzi usati dai diportisti
poiché hanno un’evoluzione molto rapida, soprattutto quelli mirati alla cattura delle specie demersali.
Laura Pisano ritiene che quanto evidenziato da Antoni Garau Coll (FBCP) potra essere considerato in uno step
successivo. Il coordinatore fa presente che alcune tecniche di pesca ricreativa sono molto legate
all’landamento del mercato delle attrezzature, le novita vengono periodicamente proposte, seguite e poi
progressivamente abbandonate per lasciare posto a nuovi sviluppi. Questo e accaduto ad esempio con il
“vertical jigging” citato da alcuni rappresentanti della pesca professionale come tecnica di pesca ricreativa
molto efficace che, rispetto ad alcuni anni fa, € gia meno di moda. La coordinatrice sottolinea, inoltre,
I'importanza di stabilire limiti di carniere corretti, che devono essere rispettati indipendentemente che la
cattura sia avvenuta con attrezzi che consentono catture multiple o meno.
All'insistenza di Antoni Garau Coll sull'importanza di definire distanze minime dai FAD, la coordinatrice
risponde che parallelamente sarebbe importante che fossero definite anche per i professionisti dalla costa.
Il Presidente interviene per proporre di eliminare lo strascico (OTB) dalla colonna degli attrezzi, visto che si
parla di pesca artigianale. Riporta I'esempio della normativa italiana in cui sono gia definiti quantitativi
massimi di catture e ritiene che sia complicato scomporre il limite di carniere per specie. Il Presidente inoltre
ritiene che il palangaro dovrebbe esser regolamentato in termini di numero complessivo di ami messi a mare
garantendo l'identificazione degli attrezzi, visto che al momento il limite & fissato solo al numero di ami in
barca. Inoltre, il Presidente ritiene che in Italia si dovrebbe applicare ai palamiti cio che é stato fatto con i
FAD in Sicilia, per cui gli attrezzi non marcati vengono sequestrati. Un’ulteriore tematica ancor oggi irrisolta,
e che dovrebbe essere affrontata a livello Europeo, riguarda gli strumenti elettromeccanici, come ad esempio
il salpabolentino, che permette di pescare in profondita considerevoli catture. Per quanto riguarda le taglie
minime, il Presidente invita ad affrontare la tematica nel Gruppo di Lavoro 1, chiedendo I'intervento di esperti
scientifici ed evitando che le misure concordate possano essere trasposte a Bruxelles anche al settore
professionale.
Laura Pisano concorda sull’idea di definire un carniere misto con un quantitativo massimo di catture e un
numero limite di individui per specie. Riepiloga lo scambio emerso finora, proponendo, per evitare di
fossilizzarsi su alcuni argomenti e di non riuscire a proseguire nel lavoro, di affrontare nel parere il tema della
distanza minima dai FAD, del divieto dei salpabolentini elettrici e della marcatura degli attrezzi passivi
obbligatoria. Per quanto riguarda le taglie minime, condividendo la necessita di parlarne nel GL1, propone di
specificare nella relativa colonna della tabella che ci si riferisce solo alla pesca ricreativa.
Antoni Garau Coll (FBCP) ribadisce che tutti gli apparecchi elettrici dovrebbero essere vietati alla pesca
ricreativa.
Jorge Campos (FACOPE) supporta il divieto e ritiene che sia importante parlare della pesca ricreativa e capirne
I'impatto sugli stock, soprattutto considerando i grandi sacrifici che sta per affrontare la pesca professionale.
Ritiene che i conflitti in realta siano molti di pit di quelli riportati nella tabella. Osserva, inoltre, che nella lista
sono incluse specie vietate o per le quali & prevista la depurazione prima del consumo. Infine, ritiene che pur
riconoscendo I'importanza del lavoro svolto, ha I'impressione che non siano disponibili le informazioni
necessarie per prendere una decisione.
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La coordinatrice ricorda che le specie riportate nella lista sono state proposte anche dai pescatori
professionisti e che alcune di queste sono gia regolamentate da leggi vigenti. Lo scopo della tabella & fornire
una fotografia della pesca ricreativa a livello Mediterraneo condivisa dai diversi portatori d’interesse presenti
nel MEDAC, e non fornire regolamenti. Se, per fornire un parere, si ritiene necessario avere i risultati delle
valutazioni degli stock di tutte le specie della lista e degli studi in corso sulla pesca ricreativa, si deve rinviare.
Valérie Lainé (DG MARE) sottolinea I'importanza dell’argomento che si sta affrontando: la valutazione dello
stato degli stock deve inevitabilmente considerare anche I'impatto della pesca ricreativa per non penalizzare
la pesca professionale. E quanto accaduto anche nel mar Baltico. La rappresentante della DG MARE comunica
che questo lavoro & un buon inizio per cominciare I'analisi, dato che la pesca ricreativa € cosi diversificata a
livello nazionale e comunitario: anche se non si arrivera a una soluzione, sara possibile individuare le zone di
pesca in cui si rileva un maggiore impatto. Nel Mediterraneo si & andati oltre a cio che e stato fatto negli altri
Consigli Consultivi (CC), motivo per cui la rappresentante della DG MARE chiede al Segretariato di diffondere
la tabella anche ai CC. Valérie Lainé ricorda che I'articolo 7 del Regolamento UE sulle misure tecniche richiede
agli SM raccomandazioni congiunte riguardo le taglie minime nella pesca ricreativa e quindi saranno chiamati
a decidere se mantenere o modificare quanto gia previsto. Lainé fa presente che la prima emergenza della
DG MARE ¢ di ricevere in tempi brevi le raccomandazioni congiunte per le specie che sono oggetto della
pesca ricreativa. Inoltre, ricorda che I'art. 7 del Reg. UE Misure Tecniche propone anche la formulazione di
ulteriori misure, che potrebbero includere l'istituzione di zone chiuse. La raccomandazione congiunta dovra
quindi riportare le taglie minime di riferimento per la conservazione e le zone chiuse proposte perché la
normativa comunitaria andra ad intervenire proprio su questi due aspetti e sara necessario lavorare di
concerto con gli Stati. Lainé ci tiene a precisare quanto sia importante che uno dei risultati dei lavori della
giornata sia la lista di specie che dovranno esser valutate dallo STECF. In concerto con gli Stati sara necessario
definire gli obiettivi prioritari (mapping, toolbox, valutazione dell'impatto sulle specie o altro). Valérie Lainé
si congratula per il lavoro svolto finora e ritiene che sia importante mantenere questa direzione.
Infine,comunica che la Commissione al momento sta mappando tutte le normative nazionali gia in vigore
negli Stati Membri, che andranno a costituire le basi legislative comuni.
Ivan Birkic (HGK) ritiene che siano necessari indicatori economici e fornisce alcune statistiche rilevanti per la
Croazia. Critica I'élite della societa che partecipa alla pesca ricreativa e che mette in difficolta il settore dei
professionisti vendendo il pescato.
Secondo Giuseppe Demicoli (GKTS) la forte concorrenza tra pescatori professionali e ricreativi determina la
necessita di un quadro normativo di base, che preveda licenze di pesca, obbligo di sharco e GPRS. Supporta
I'idea di proibire completamente i palangari e gli attrezzi elettrico-meccanici. Riporta, inoltre, I'esperienza
maltese, dove venivano date le licenze ai ricreativi per poter pescare vicino ai FAD.
Alessandro Buzzi (WWF) riconosce I'utilita del lavoro svolto perché ritiene che si tratti di un’ottima
opportunita per individuare terreni comuni tra pesca professionale e ricreativa. Sottolinea, inoltre,
I'importanza di esplicitare il numero di individui massimo per il carniere, anche se opterebbe per un numero
molto ridotto per prevenire le catture eccessive di specie miste, e piuttosto favorirebbe un peso elevato per
ogni individuo pescato. Il rappresentante di WWF concorda sulla necessita di lasciare ai ricercatori la scelta
delle taglie minime per le specie riportate nella lista formulata dal MEDAC.
Il Presidente ricorda che inevitabilmente la definizione di taglie minime avra ricadute sull’obbligo di sbarco.
Kleio Psarrou (PEPMA) ricorda che ogni paese ha gia la taglia minima definita a livello nazionale e che i
pescatori ricreativi sono completamente fuori controllo: pescano e sbarcano cio che vogliono. Ritiene che il
salpabolentino elettrico sia inaccettabile soprattutto considerando il numero di imbarcazioni attive, che
rende la quantita complessiva pescata eccessiva.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR)riprende l'intervento di Jorge Campos, sottolineando I'importanza di quanto
sia stato fatto finora per smussare gli angoli, e riconosce la necessita di lavorare ancora molto anche in
collaborazione con i ricercatori. La pesca professionale e iper-regolamentata, invece I'attivita dei ricreativi e
fuori controllo.

Laura Pisano ricorda l'intervento in cui Valérie Lainé ha riconosciuto che al momento si stanno ponendo le
fondamenta del processo normativo e il MEDAC, come portatore d’interesse, & chiamato ad esprimere il
proprio parere in merito. Si felicita, inoltre, che la Commissione abbia dato inizio a progetti finalizzati alla
raccolta dati sul pescato giornaliero dei ricreativi perché ritiene che le stime riportate da Ivan Birkic, ottenute
moltiplicando il quantitativo teorico del carniere per 365 giorni per ciascun pescatore non siano realistiche.

Antoni Garau Coll (FBCP) comunica che nelle Isole Baleari e tutto gia ben regolamentato e ritiene che i
ricreativi e i professionisti non siano nemici, ma che sia necessario contrastare molto piu efficacemente la
vendita del pescato dei ricreativi al mercato e definire taglie minime maggiori.

Sergi Tudela, Direttore Generale pesca della Catalogna, descrive la situazione in Catalogna in cui da un anno
si sta monitorando anche I'impatto della pesca ricreativa, valutando la mortalita dello stock, perché servono
dati affidabili e reali. Anche se i risultati saranno presentati ad Algeri, cosi da condividere il lavoro svolto e
verificare la metodologia adottata, Tudela anticipa che i dati hanno rivelato che le catture della pesca
ricreativa non sono cosi elevate come si potrebbe ipotizzare. Riconosce un’elevata collaborazione da parte
dei ricreativi nella compilazione delle schede.

Il Presidente ritiene che la problematica di base sia insita nell’obbligo di licenza di pesca per i ricreativi a livello
comunitario, a prescindere dal costo che verra applicato. Si tratta di un obbligo che deve inevitabilmente
esser deciso a livello comunitario perché altrimenti nessun politico a livello nazionale si prendera I'onere di
adottare questa misura, che potrebbe causare una significativa perdita di voti.

La coordinatrice concorda sulla necessita di un intervento europeo nell’intraprendere determinate scelte,
come la licenza obbligatoria e il divieto di pesca con i palangari. Sostiene, inoltre, I'idea della licenza di pesca
gratuita per i ricreativi e ritiene che la tematica del mercato nero sia stata affrontata gia troppe volte perché
il divieto di vendita del pescato dei ricreativi € previsto gia da tempo anche nel Regolamento Mediterraneo.
Il controllo a terra, inoltre, € garantito dal controllo del documento di tracciabilita.

Massimiliano Sardone (UilaPesca) insiste sulla tematica, ponendo I'attenzione in particolare alla pesca di
frodo, che approfitta sostanzialmente delle lacune normative della pesca ricreativa in Italia, dove non &
necessario nessun prerequisito per diventare pescatori ricreativi. Controllare tutti sarebbe impossibile, a
causa dell’elevata diffusione di tale attivita. Sardone fa presente che i pescatori ricreativi, che vendono ai
ristoranti si rendono colpevoli di concorrenza sleale, sottrazione del pescato alle norme di controllo sanitario
e frode fiscale. Sostiene che I'impianto legislativo necessario, quindi, deve rivolgersi all’eliminazione della
pesca di frodo, prevedendo la proibizione dell’'uso di attrezzature di pesca professionale ai ricreativi e
I'obbligo della licenza. Il rappresentante di Uilapesca, infine, ritiene che sara impossibile valutare lo stato di
queste risorse perché i pescatori di frodo sono molto numerosi e non offriranno la loro collaborazione nella
raccolta dati.

Valérie Lainé(DG MARE) illustra le principali statistiche che forniscono una panoramica dell'importanza
socioeconomica della pesca ricreativa in Europa: circa 9 milioni di pescatori (1,6% della popolazione europea),
77 milioni di giorni di pesca all’anno, un peso economico di circa 10,5 miliardi all’anno e I'impego di circa 100
mila lavoratori. Ci tiene a precisare che anche I'impatto sulla risorsa € molto importante e costituisce una
priorita. E necessario considerare, inoltre, che in alcuni periodi di difficoltd economica, come nel 2008, in
alcuni Stati Membri la pesca di sussistenza e diventata una risorsa per la popolazione. In questo quadro, pero,
Lainé fa presente che diventa fondamentale la trasparenza, che puo essere garantita solo attraverso I'obbligo
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di licenza e I'annotazione delle catture, gia prevista nel Regolamento controlli. La rappresentante della DG
MARE chiede se puo considerare come riassunto dei contributi degli interventi dei soci del MEDAC i tre
elementi emersi finora: trasparenza attraverso I'obbligo di licenza, proibizione della commercializzazione dei
prodotti, che sono invece finalizzati al consumo famigliare, e il divieto di utilizzo di dispositivi della pesca
professionale.
Sergio Schiavone (FIPSAS) lamenta che la pesca ricreativa venga usata come capro espiatorio e non condivide
il terzo punto espresso da Valérie Lainé. Il contributo inviato da FIPSAS e CIPS era basato su dati scientifici, e
dunque ritiene che eventuali contestazioni debbano esser ugualmente supportate. Ricorda che nel 2011 i
pescatori ricreativi, in Italia, hanno partecipato ad un censimento attraverso una registrazione on line
volontaria per regione ed attrezzo, che costituisce una base di dati, anche se non scientifica. Lintento
consisteva nel contrastare la pesca illegale, anche attraverso il rispetto della norma che in Italia vieta la
vendita del pescato da parte dei ricreativi. Per questo la FIPSAS si & resa disponibile a collaborare per il
controllo a terra. Sergio Schiavone legge un documento condiviso nella Federazione che propone la revisione
delle misure minime e l'individuazione delle aree in cui il conflitto tra attrezzi & esacerbato, per procedere a
una delimitazione che favorisca la convivenza tra le due attivita. Schiavone fa presente che i palangari e le
nasse sono attrezzi storicamente usati dalla pesca ricreativa e sono gia regolamentati negli Stati Membri.
Romeo Mikici¢ (Koordinacia Kocara) ribadisce che, mentre per i pescatori professionali vengono fatti molti
controlli, in Croazia € impossibile monitorare tutti i ricreativi. Per questo ritiene che sia un controsenso
ammettere palangari con molti ami e contemporaneamente stabilire il limite di 5 kg. Propone, inoltre, la
pratica del taglio della pinna caudale per segnalare le catture di pregio della pesca ricreativa, cosi da
prevenirne la vendita illegale.
Antonio Pucillo (ETF) supporta la teoria per cui l'arrivo di una regolamentazione della pesca ricreativa potra
condurla fuori dal binomio “ricreativo-illegale”. Propone quindi I'attuazione del sistema delle licenze, un
registro o una app per comunicare l'inizio e la fine dell’attivita di pesca nonché un sistema di controllo.
Rafael Mas (EMPA) ritiene che la coordinatrice abbia ben impostato il punto d’inizio del lavoro che ci si
appresta a svolgere, ma & necessario proseguire. Non si pud generalizzare, poiché in ogni caso ¢ illegale chi
vuol esser tale. Risponde a Sergio Schiavone, dicendogli che non si tratta di applicare divieti, ma di
regolamentare tanto quanto e stato fatto per la pesca professionale. In questo senso concorda con i punti
esposti da Valérie Lainé.
Antoni Garau Coll (FBCP) aggiunge che tra i temi da approfondire bisogna includere: la formazione necessaria
per ottenere la licenza, la promozione dell’associazionismo, la riduzione del numero di porti nonché il divieto
dell’uso di reti ed esca viva alla pesca ricreativa.
Paul Piscopo (GKTS), specificando che le accuse sono rivolte alla pesca di frodo e non ai veri pescatori
ricreativi, ritiene che sarebbe utile I'installazione del GPRS sulle imbarcazioni e il limite di carniere sia in
termini di peso che in numero di individui.
Jorge Campos (FACOPE) concorda con i tre punti delineati da Valerie Lainé, ma & preoccupato per le
statistiche della pesca ricreativa, che ne determinano un impatto molto rilevante. Per questo ritiene che la
Commissione dovrebbe essere pill ambiziosa.
La rappresentante della DG MARE ricorda gli articoli riportati nel Regolamento UE sul piano pluriennale del
Mediterraneo Occidentale sulla pesca ricreativa. Ritiene, infatti, che la loro applicazione a livello
Mediterraneo sarebbe gia un passo molto importante. Concorda sull’esigenza di regolamentare la pesca
ricreativa tanto quanto é stata disciplinata quella professionale. Infine, suggerisce di normare la misura degli
ami dei palangari cosi da evitare la cattura di specie protette e vulnerabili.
La coordinatrice chiede di votare le seguenti decisioni da riportare parere:

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN
ADVISO '\Z‘ Y
C OUNCI I
- Taglie minime: si lascia quanto e gia previsto dal Regolamento Mediterraneo e si fa riferimento alla
taglia minima di conservazione basata sulla prima maturazione, ma stabilita dalle istituzioni
scientifiche competenti.

- Nella tabella si tolgono gli attrezzi a strascico (OTB).

- Latabella con la colonna che evidenzia i conflitti viene inclusa nel parere.
Questi tre punti vengono votati all’'unanimita.
Laura Pisano propone, inoltre, che sia tolta la colonna sul limite di carniere, spiegando che il MEDAC
suggerisce per ciascuna specie elencata un limite di individui per specie, e che comunque il limite complessivo
viene preferito dalla maggior parte del Gruppo di lavoro a 3 kg o a un unico individuo catturato qualora il
peso superasse i 3 kg, ferma restando la premessa della difficolta di definire un limite di carniere in assenza
di dati sullo stato dello stock.
Alla richiesta di delucidazioni di Kleio Psarrou, la coordinatrice risponde che il limite & previsto per pescatore
a bordo e non per barca.
Jorge Campos (FACOPE) specifica che il limite dovrebbe esser previsto per ogni licenza a bordo e che
dovrebbero esser tolti dalla lista i molluschi bivalvi per una questione di normativa sanitaria.
La coordinatrice propone che il limite sia definito per pescatore, perché al momento non esiste ancora un
sistema di licenze. Ritiene non opportuno, inoltre, eliminare i bivalvi cosi come nella raccolta dei funghi non
sono esplicitate le specie velenose che non devono esser raccolte.
Fulvio Calvenzi (FIPIA) chiede che dal limite di 3 kg venga escluso il peso dell'individuo di peso maggiore
perché l'illegalita scatterebbe inevitabilmente qualora quest’ultimo fosse pescato per secondo. Specifica
inoltre che nella legislazione italiana & permessa la cattura solo di molluschi cefalopodi.
Laura Pisano ritiene che non sara facile far passare la regola di escludere tout-court dal conto il peso
dell’individuo di maggiori dimensioni, ma che verra considerata come posizione di FIPIA.
Krstina Mislov (HGK) interviene per sottolineare I'importanza di applicare anche ai ricreativi i limiti che hanno
i pescatori professionisti nella tutela dei periodi e delle zone di riproduzione delle specie. E necessario che
professionisti e ricreativi si mettano d’accordo nel combattere la pesca illegale e nel determinare i limiti di
cattura, senza affidare questa decisione ai ricercatori.
Laura Pisano risponde che ci saranno altre occasioni in cui si parlera di pesca ricreativa e ricorda che si era
gia parlato di attrezzi passivi e aree di pesca in quasi tutte le riunioni del GL4. Per il momento si rimane su
quanto finora concordato.
La coordinatrice ringrazia Sergio Schiavone per I'intervento e ritiene che sia il momento di trovare strumenti
normativi piu aggiornati, ed eventualmente economici, per evitare la commercializzazione del pescato. E da
anni, inoltre, che il MEDAC propone il divieto di utilizzo di attrezzi passivi alla pesca ricreativa. Suggerisce di
inserire la frase di FIPSAS e CIPS su palangari e nasse come minority statement. Laura Pisano procede quindi
ad illustrare i grafici allegati, in cui sono state evidenziate le sovrapposizioni tra attrezzi nella cattura delle
diverse specie e da cui emerge che le maggiori criticita sono associate ai palangari.
Si apre il dibattito sulla proibizione degli attrezzi passivi alla pesca ricreativa, per cui viene deciso che le
associazioni di ricreativi, che non concordano con la proposta riportata nel parere, procederanno a formulare
un minority statement. Si decide, inoltre, di eliminare i grafici dei contributi ricevuti sui limiti di carniere che
vengono mantenuti solo per memoria.
All'obiezione mossa da Massimiliano Sardone (Uila Pesca) per cui non si dovrebbe specificare la licenza “non
onerosa” nel parere, Laura Pisano risponde che & un concetto gia approvato in pareri precedenti.
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Valérie Lainé sottolinea la necessita della Commissione di sapere il parere del MEDAC sulla chiusura alle
attivita di pescaricreativa di: zone chiuse ai professionali nel piano pluriennale del Mediterraneo Occidentale,
aree marine chiuse nelle acque territoriali degli Stati Membri e zone chiuse alla pesca nell’ambito della CGPM.
La coordinatrice ritiene opportuno riportare nel parere che le zone chiuse alla pesca professionale debbano
essere chiuse a tutte le attivita di pesca, salvo eventuali minority statement contrari.

Barbara Esposto (LegaCoop) interviene per chiedere di includere nel parere la pratica del taglio della pinna
caudale. La proposta verra inserita come suggerimento per la gestione delle catture della pesca ricreativa.
Laura Pisano, ringraziando tutti per la collaborazione, auspica di elaborare il parere in tempi brevi secondo le
indicazioni condivise durante il gruppo di lavoro 4.

La coordinatrice, ricordando che i precedenti pareri del MEDAC sulla pesca ricreativa rimangono validi,
ringrazia gli interpreti e chiude i lavori.
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Mpwrt.: 132/2020 Pwun, 8 louviou 2020

Npoaktikd tTng Opasdag Epyaciac 4 (OE4)
AlBouoca ocuvebplacswv Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/A
18 OePpouvapiou 2020

Mapovteg : BAEME CUVNUUEVO EVTUTIO

Juvnupéva yypada : Nivakag pe katdAoyo Twv 6wV, eAdxLota HeyEDn alicuong, emukalun epyaleiwy.
MpadIKEG TAPOOTACELG UE TIG ELOPOPEC TWV HEAWY

Juvtoviotpla : Laura Pisano

H ouvtoviotpla &ekvael tnv ouvavinon tng opadag epyacioc 4 , kalwoopilovtag TG SLOLKACELG OV
napiotavral kabwg Kal tnv Eupwmnaikr EMTpom Kot Tov EKMpOcwIto TG MepLdEpeLag Tou AATolo.

H Laura Pisano avadépetal otnv nuepnota dtatagn kat InTast va LBt av urtapxouv allayEg mépa amnod tnv
nap£uPBaaon tng FIPSAS, mou mpoBAénctal ota Sitadopa. H nuepnoia Siatatn sykplvetal opodwva.

O ouVToVLOTA G {NTAEL KATOTILV VA YIVEL N £YKPLON TWV TIPAKTIKWY TN¢ ouvedplaonc tng opadag epyaciag 4 n
orola £é\afe ywpa otnv Aoupurmiava otig 11 Oktwppiou 2019. Ta mPAKTIKA gykpivovtal opodwva.

H cuvtoviotpla suxaplotel 6Aa ta péAn kat Wdiaitepa toug Jorge Campos (FACOPE) kat Rafael Mas (EMPA),
Tou ouvéBalav otnv dnuLoupyia Tou mivaka yia to eAdyloto péyebog avadopdc yia tnv cuvtrpnon (MCRS),
YLOL TLG CUYKPOUGCELG TIOU adpopouV ta epyaleia TG aAlelag pLikpng KALLaKaAg Kal TnG YPuxaywylkng aAlelog kat
TENOG ylo TO €Ad)LOTO Oplo nuepnolag aAieuong ava eidog. Avayvwpilel OTL KATEOTN ovaykoio va
grntayuvBoLv ta mpaypata yiati n EE ntnoe va umoBAnBei yvwpodotnon ev 0YeL tng cuvavtnong tng OE
™¢ FEAM yla tnv Yuyaywykn alteia. H cuvavtnon npoPAénetal va yivel tov Mdaptio oto AAyEpL.

O ouvtovioTi apxilel va KAVEL TV TAPOUCLACH TOU TiVOKA OTOV OTtolo avadEépovtal oL elodhopEG TToU £XOUV
KotaBAnBel amd GAoug Kol UTTOYPOUKIZEL OTL TO altnua yla YWwHoSOTNON OXETIKA HE ThV Bnpapatodoxo
SlatunwBnke we avolytr gpwtnon ylati Sev umapxouv SLaBEoLa SES0UEVA OXETLKA LIE TNV KATAOTACN TWV
amoBepatwyv. O ouvtovioTtg ouveXilel Aéyovtag OTL mpaypott sival laitepa moAvmAoko va §o6ouv
evbeilelg ywa ta opwa TG Bnpapatodoyou otav dev umdpyouv SeSopéva ylo TNV KATACTAON Twv
anoBepdtwy apol ot MeplMTwon aveEEAeyKTNG EKUETANAEUONG AKOMN Kol N B€omion opilou yla €va Katl
povov ei60¢ Ba umopoUoe VoL CUVENAYETAL KATIOLA {NLLOL EVW OE MEPIMTWON ATMOBEUATWY TIOU £ival uyLA oL
evbeyxouevol meploplopol Ba ntav evdexopevo va Unv ival avaykaiot.

Y1OX0C ToUu TiivaKa gival vo yivel pia afloAdynaon tng mpayuotikotnTag o OtL adopd thv PuxaywyLkr Kot
EMAYYEALATIKA OALlelo o€ ox€on He ta Sladopa 16N, mpokeévou va kataAdBoupe mdéco Sladépouv oL
anavtioelg Twv SUo KAAdwv kabwg kot To eminedo emkaAung kat cuykpouong. H cuvtoviotpla eényel tnv
QVAYKN VO CUYKEVTIPWOOUV HEPLKEG TTOAU AeMTOUEPELG QMAVTIAOELG O KOTNyopieg epyaleiwv Kat InTdeL va
paBet av Ba NTav okomo va AndBouv unton ot anavtnoelg yia ta OTB (Sixtua Tpatag) yiati o 8€pa mou
£xeL 1eOel adopd oTNV MPAYLATIKOTNTA TLG CUYKPOUGCELG METAEY OALELOG HLKPNG KALLOKAG KAl PUXaYWYLKAC
oAtelog. MNatnv évbelen mou adopd to eAdyLoto peyebog avadopdg yia tnv cuvtnpnon, £xouv AndOsi umoyn
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dnuootevoelg Kat evtomnilouv to eAdxloto péyebog wpipavong kabe eidouc pe avadopd os BLBAloypadikd
otolxela.

H Laura Pisano meplypadel €idog mpog €idog O6Aa ta otolxela mou g €xouv otalel. Amo Tov Tivaka
KoBiotatal cadEg OTLKAL OL EKTIPOOWTTOL TNG PUXAYWYLKNG aAleiag dAAA KoL TNE EMAYYEALATIKAG CUUPWVOUY
OUXVA WG TIPOG Ta 0pla aAieuong mou Ba mpenel va epapocTouy ylo TV PuxaywyLkn alleia. & OpLOUEVES
TIEPUITTWOELC OL ETayyeAUATieg alleig uESeLEav akOun 1o UPNAEG TOoOTNTEG. Oswpel OTL Ba ATOv OKOTILUO
va magel va udlotatal o pubog TG cuykpouong LETAEU Twv SU0 KATNYOopLWY eVOEXOUEVWE ylati gival
TIEPLOCOTEPO BeWPNTLKA TIAPA OUCLAOTIKI KOL CUVETIWG UTTAPXEL TtEpLOwpPLo cuvepyaaiag.

Ytnv napgpPBaocn tou Paul Piscopo (GKTS), mou Bupilel tov amokAelopo twv OTB amoé tov oplopo g aALelag
ULKPNAG KALpaKag, n Laura Pisano Bupilel 0tL6n otov Mecoyelakd Kavoviopo epappoletol auto To KpLtrplo.

Me Bdon tig mapepBaocslg mou €xouv AndOei, Eekivacst n avtalayr anopewv pe tnv mapéppaocn tou Rafael
Mas (EMPA) mou avadépel otL Aappfavovtog umoPn tov SLaoKESAOTIKO XAPAKTNPO TNS YUXAYWYLIKNG
oALelog, motevel OtL Sev Ba TipEmel va Sivetal £yKplon yLa epyaleia Tou eMITPENOUY TNV aAleuon LeyaAwY
TIOCOTATWYV OTWG

TO TTapayadLa.

O Antoni Garau Coll (FBCP), amokAeiel to eviexopevo va umdpxel aAAnAemnidpaon HeTagy TNG aAlelog LLKPNAC
KAlpakag kat tng tpatag. Ma tnv aAlelo Tng Aapmolyyag emumpoobETwe, ehLoTA TNV TPOoOoXH OTo OTL Ba
TPEMEL va Tnpeital pia eAdylotn anootacn amnod ta FAD (epyalsia cuykévipwong tng alteiag) katl dev Ba
TPETEL VAL ATIOLOXOAEL TO EAAXLOTO HEYEDOG QIO TNV OTLYLN TIOU TIPOKELTAL yla €va (60¢ TTOU auéavetal pe
ypnyopoug pubpolg. OAokAnpwvel tnv mapéppoon tou Aéyovtog OTL N mo peyaAn SucokoAia Bpioketal otnv
KOTNyoplomoinon Twv €pyoAEilwy TIOU XPNOLLOTIOLOUVTAL A0 TOUG AOXOAOUMEVOUG HUE TNV PUuXOaywyLKnA
oALela yati n €EEALEN Ttoug elval Wlaitepa yopyn kupiwg oe OtL adopd ta gpyaleia mou adopolv TNV
oAievon BevBomeAaylkwy EL6WV.

H Laura Pisano Bewpel 6Tl 60a avad£pBnkav amnod tov Antoni Garau Coll (FBCP) 8a propolcav va BswpnBouv
gva peténeta Prpa. O cuvtoviotng ovadEpel OTL UEPLKEG TEXVIKEG PUXOYWYLKAC alleiag ouvdéovtal
Wolaltepa pe tnv mopeia TG ayopdc Twv gpyaleiwy, poTeivovtal CUVEXELD KalvoUpyla €idn Ta omola
cuvtopa Bswpolvtal Eemepaopéva kat adrivouv tv Bon toug oe véeg e€elifelg. Autd ouvéBn yia
napadelypa pe to “vertical jigging” mou avadEpetal and HEPIKOUG EKTTPOCWIIOUE TNG EMAYYEAUATIKAG
oAlelog wg LoLaitepa AMOTEAECUATIKN TEXVIKN TNG PuXaywylkng oALlelog Tou oe oxéon He ta Teheutala
xpovia, dev gival ia t1éoo ¢ podac. H cuvtovioTplo UTTIOYPOUUIEL OTL EIVOIL GNUOVTLKO VO 0PLOTOUV CWOTA
Ta Opla TG Bnpapatodoyou Kat OtL Ba mpEnel va yivovtal oefactd aveEdptnta amno To av n aiieuon £xet
vivel pe epyaleia mou emitpénouv mMOANAMALG aALleVCELG f OXL.

O Antoni Garau Coll empével 6tL Ba mpénel va opifovral eAdxLoTeC amootdoelc anod to FAD (s€omhiopotl
OUYKEVTPWONG OALEUATWY) KAl N cuvtovioTpla amavtdel otL 8a ATav mapdAAnAa GnUAVTIKO va 0pLOTOUV
KOLL YLOL TOUC ETIOYYEALATIEG KOL ATIO TNV OKTH).
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O MNpodedpog mapepPalvel kal mpoteivel va efaheldpBolv ta Siytua tpdtag (OTB) amd tnv othAn Twv
gpyaAeiwv amod TNV oTLy U ToU LAAUE Lo aAlela kPG KALHaKaG. AvadEpETal 0TO MAPASELYO TNG LTAALKAG
vopoBeoiag otnv omoia opilovtal PEYLOTEG MOCOTNTEC OAALEUMATWY Kol Bewpel OTL elval moAUTIAOKO va
aANagel To Oplo TNG Bnpapatodoyxou ava idog. O Mpdedpog emiong Bewpel OtTL Ta Mapayadia Ba mpémnet va
SlEnovtal and vopoug o OTL adopd TOV GUVOALKO aplBUO TwV ayKLOTPLWY otnv Balacca. Me autd Tov Tpomo
Ba evromnilovral ta xpnolpomnoloUpeva epyaieia adol auth th oTLyur To 6pLlo adopd LOVoV Tov apLlBuo Twv
QYKLOTPLWYV OTO 0KAPOG.

O Mpoedpog mioteV el emiong OtL otny Italia Ba MPEMEL yla TIG MAAQULSEC va LoXUOEL AUTO TIOU LOYXUEL YLO TO
FAD otnv ZikeAia. Omoia dnAadn e€aptiuata dev ival onpacpéva Ba katdoyovtal. Eva emutA£éov Béua ou
Oev £xeL akopn AuBel kalt mou BOa TPEMEL va OVIWETWILOTEL o0f eninmedo supwmnaikd, adopd Ta
NAEKTPOUNXAVLKA EPYAAEiQ OTIWG YLO TIOPASELYUA TO EVTPOXO  TIOU EMITPEMEL val aAlevovtal og BaBocg
UEYAAEC TTOOOTNTEG.

Ye OTL adopa ta eAdylota peyEDn, o Mpodedpoc Intacl va culntnBei to O¢pa otnv Opada Epyaciag 1 pe tnv
MAPEUPAON EMIOTNUOVIKWY EUTIELPOYVWUOVWY Kal amodelyovtag ta PETpa mou Ba cuudwvnBouv va
petadepBolv amod tig BpuéEAeg Kal oTov emayyeALATIKO KAASO.

H Laura Pisano cupdwvel pe tnv 16€a va oplotel pla pikth Bnpapatodnkn pe pla péylwotn moootnta
OALEULLATWYV KoL Evay TIEPLOPLOUEVO aplBuo Paplwv ava £i6oc. AvakepaAalwVveL Ta 000 £XOUV EMWOEL Kat
T(POTELVEL TTPOKELUEVOU Vo artodeLXBel n eMIKEVTPWON O HePLKA BEpata, mpayua mou Ba gumodiosl v
mpo6odo og AANQ, VA AVTIUETWITLOTEL 0TNV YWwpo80Tnon To B€pa tng eAdXLoTNG amootaong amno ta FAD, tng
QIAYOPEVONG TWV NAEKTPLKWV EVIPOXWV KAL TNG UTIOXPEWTLKAG CAUAVONG TWV MadnTikwy epyaleiwy. 2 OTL
odopd ta eAdylota Pey£On, cupdwvel OtLeivat anapaitnto va culntnBei to Béua amnd tnv OE1 kal tpoteivel
va SLEUKPLVLOTEL OTOV OXETIKO Ttivaka OTL N avadopd ylvetal povov otnv Puxaywyikn alleia.

O Antoni Garau Coll (FBCP) tovilel 0Tt OAeG OL CUOKEUEG TTOU AELTOUPYOUV UE NAEKTPLOUO, Ba mpémel va
amayopevovtal yla TNV Puxaywytkn aALeia.

O Jorge Campos (FACOPE) urtootnpilel Tnv amayopsuon Kot Bewpel Ot lvatl onuavtiko va yivel culitnon
yia tTnv Puxaywylky oAlela TPOKEWEVOU VA KATOOTOUV COQEI( Ol EMMIWOELS TNG Ot omoBéuata
Aappavovrtag kupiwg umtodn Tig peydAeg Buaoieg mou kaAeital vo KAVeL N emayyeApatikn oAleia. Oswpel otL
OTNV TPAYUOTIKOTNTA Ol CUYKPOUOELG £lval TTOAU Tilo TOANEG amd QUTEG Tou avadEpovtal oTov TivaKa.
Mapatnpel eniong OtL oTov KATAAoyo cupmepAapBAvovTal Kol amayopeupéva 6n f eidn yla ta onola
nipoBAEneToL KOOaPLoPdGS TTpLY amod TtV KatovaAwon. TEAog Bswpel 6Tl poAovoTL Ba mpémel va avayvwpLoTel
OTL €xouv ylvel TIOAAQ, n evtUmwor Tou eival OtL dev eival SlaBEolpeg ol avaykaie¢ mAnpodopieg
TPpOKeLpéVou va AndBel pia arnoddaon.

H ouvtoviotpla Bupilel otL Ta €i6n MoU avadEpovial 6ToV KATAAOYo TIPOTABNKAV Kol oo EMAYYEALATIEG
OALELG KOL YLt LEPLKA aTtO aUTA SN utdpxel puBULON pe BAon TOuC LOXVOVTEG VOLOUG. YKOTIOG TOU TivaKa
elval va dwoel pia ewova g Puyaywylkng allelag otnv Meodyelo, €toL OMwG TV avTtAapBdavovtal ot
Sladopol eunmAekOeEVOL TIOU eKTTpocwTtouvTal amnod to MEDAC. Ztoxoc Sev eival va umtdpéouv kavoviopot. Av
TIPOKELUEVOU va UTIAPEEL pla yvwpodotnon, Bswpsital avaykoio va uUmdpXouv T QMOTEAECUATA TWV
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afLoAoyNoEWV TwV AMoBepATWY OAWV TWV EL6WV TOU KATAAOYOU KABWG KAl oL TPEXOUCEC UEAETEG yLd TNV
Puxaywykn ohiela, Ba mpénel va 600¢l pia avaBoAn.

H Valérie Lainé (DG MARE) untoypappilel tTnv onpaoia tou Bépatog mou ivat umo culntnon. H afloAdynaon
NG KoTdotaong Twv amobspdtwy Ba mpénel avanodpeukta va AdBel uoPn TNG Kal TIG EMUTTWOELG TNG
Puxaywylkng aAlelag mPoKeLEVOU val UNV UTIAPEEL SUGHEVHG AVTIKTUTIOC YLla TNV EMAYYEALATLKA aALeia.
AuTO akplBwe cuvePn kat otnv BaAtikn. H eknmpoowmnog tng Mevikng AleuBuvong Oaldootag MoALTikAg Kat
AAlelaG avaKoLWWVEL OTL N epyacia auth amoteAel éva KaAo Eskivna TPoKeLEVOU va EEKLVAOEL N avaAuon
Qo TNV oTyun mou n Ppuxaywylkn oAeia ival tooo dladpopomolnuévn o €BVIKO Kol Evwalako emimedo.
Akoun kat av Sev umapéel pia Alon, Ba sival duvatov vo eVTOTILOTEL N OALEUTIKI) TEPLOX OTOU
Kotaypadovtal oL HeyOAUTEPEG ETUMTWOELS. XTNV MEeCOYELO £yLvav TIEPLOCOTEPA TIPAYHATA Ao 60a £yLvav
ota aA\a JupPoulsuTtikd ZupBoUAla (2X), Kal yla tov AOyo autd n ekmpoowrog tng MA Intdasl and tnv
Mpoppateia va mpowBnostL tov mivaka kot ota X2, H ka Valérie Lainé Bupilel 6tL to apBpo 7 Tou Kavoviopou
™G EE ylo ta TeEXVIKA PETpO amtaltel ammd Ta KPATn PEAN KOLWVEC CUOTAOELG O€ OTL o.popd Ta eAAXLOTA HEYEDN
otnv Puxaywytkn aAleia. Oa kAnbolv cuvenwc va amodacioouv av eival okompo va Statnpnboulv n va
oAAagouv ta mpoPAemopeva. H ka Lainé avadépel 0tL to Baotkd péAnua yio thv FA eivat va AdBel cluvTopa
TLC KOLWVEC OUCTAOELG YLO TA £(6N TTOU amoTeAOUV OVTLKELEVO TNG PUXaywWYLKAC aAtelag. TEAoG Bupilel oTL To
apbpo 7 tou evwaolakol KavoviopouU yla ta Texvika Métpa mpoteivel kat thv Sltapopdwaon mepaltépw
UETpwWV Ttou Ba propoloayv va cuumephapBavouy Kal thv dnpoupyia KAeloTwv meploxwv. H kowvr) cuotaon
Ba mpémel ouvenwg va avadEpPel Ta eAAxLOTa HEYEDN avadopdc yla TNV ouvtipnon Kabwg Kot TIg
T(POTELVOUEVECG KAELOTEG TIEPLOXEC yLlaTi N evwolakr vopoBeoia Bo mapéuPel os OTL adopd TIg SU0 AUTEC
TtuX£G Kat Ba eival avaykaio va umapéetl ouvepyaocio pe ta kpdtn pEAN. H ka Lainé Steukpuvilel ot elval
oLaltepa oNUAVTIKS , €va amo TO ATTOTEAECLLOTO TWV EQYACLWY TNEG NUEPAG VA ElVAL O KATAAOYOG TWV ELOWV
mou Ba mpémnel va aflohoynBolv amo to STECF. Y& cuvepyaoia pe ta Kpdtn pEAn Ba mpeémnel va oplotolV oL
Baowkol atoxol (mapping, toolbox, aflohdynon Twv emMTWoswV ota €(6n N dAa Bépata) .H Valérie Lainé
ekdppaleL TNV LKAVomoinor TG yla TNV epyocia mou XL yivel LEXPL Twpa Kol Bewpel OTL elval onUAVTKO va
ouveyloel kavei¢ va Kweital mpog tnv iSta katevBuveon. TEAog avakowwvel OTL N EmTponn yla tnv wpa
xaptoypadel 6Aoug toug €BVIKOUC KavoviopoUug Tou non eival oe woxy ota Kpatn HMEAN kot mou Ba
OAPTAOOUV TNV KOowvr] vopoBeTikn Baon.

O Ivan Birkic (HGK) Beswpel 6Tl elval avaykaiol oL olKovopLkol SelKTEG KaL TOPEXEL UEPIKA OTOTLOTIKA
Sebopéva mou adopolv tv Kpoatio. AnAWVEL TNV EMLKPLTIKA TOU OTAGCN YL TNV  KOLWVWVLKA EALT TIOU
aoyoAeital pe tnv Puxaywylkn alleia katl mou dnuoupyel mpoBARUaATa yLo ToV KAASO TWV EMAYYEALATLIKWY,
adoU mouAdel Ta aAtevpoTA.

JUpdwva pe tov Giuseppe Demicoli (GKTS) o €viovog avtaywVIoOROG METAY TWV EMAYYEAUATIWV KoL
£POOLTEXVWV AALEWV SelXVEL OTL UTIAPYXEL avAyKN Yo €va Baolkd KavovioTiko mAaiolo mou Ba mpoBAEmeL
adeleg ahielog, umoxpewon ekddptwong kat GPRS. Jupdwvel pe tnv 8€a OtL Ba TIPETEL va AmayopeUTOUY
EVIEAWG Ta Ttapayadla KaBwe Kot T NAEKTPLKA KAl UNXOVIKA epyadeia. AvadEpeTal emiong otnv eumelpia
™¢ MaAtag omou Sivovtav adeleg 0Toug epactTéXVeG Papadeg yLo va Umopouv va allevouy kovtd ota FAD.

O Alessandro Buzzi (WWF) avayvwpilel TNV Xpnowotnta tng epyaciag mou €xel yivel ylati Bewpel ot
TPOKELTOL ylo Hio €EALPETIKA EUKALPLO VO EVIOTIOTOUV TA KOWA onuela ovadopdg petafd tng
ETAYYEALATLKAG Kol TNG Puxaywylkng aAleiag. Ymoypapuilel eniong tnv onuaoia tou va kaBopiletat
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MEYLOTOC aplBUOG yla TNV Bnpapatodnkn akopn Kat av Ba Atav tg anoPng otL Ba npémnel va kaboplotel
£€vag oLlaitepa PELWHUEVOC apLlBUOG TPpOoKELUEVOU va arodeuxBel n urtepPoAikn alicuon HeKTWY e0wWv. Oa
NTaV TMEPLOCOTEPO TNG Amodng evog auénuévou Bapoug yla kabe oAieupa. O ekmpoowmog tou WWF
oUuUdwWVEL OTL UTtApPXEL avaykn va adeBel oToug epeuvnTEG N emloyn Twy eAayiotwy peyeBwyv yla ta i6n
Tou avadEpovral otov kataloyo tou MEDAC.

O Npodedpog Bupilel OtL avamopeukTo 0 OPLOUOG TwWV elayiotwv peyeBwv Ba £XeL EMUMTWOELS OTNV
UTIOXPEWaN eKPOPTWONG.

H KAeww WappoL (MEMMA) Bupilel otL kaBe xwpa opilel 6N to eAdxloto peEyebog og BVIKO eminedo Kal ot
£PAOLTEXVEG aALelC elval evieAws ekTOC eAéyxou. AALEUOUV Kal ekPopTwvouv OTL BEAouv. Oswpel OTL TO
NAEKTPLKO EVTPOYO €ival amopAdeKTo KUPLWG AapBdvovtag umtoPn Twy apLBUo TwV €V EVEPYELD OALEUTLKWY,
TPAYHO IOV KaBLoTtd untepBOALKA TNV CUVOALKH TTOCOTNTA TWV AALEUUATWV.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) avadEpetal atnv mapéuBacn tou Jorge Campos, Kal urtoypappilet OAa 6oa
£XOUV YIVEL HEXPL TWPA TIPOKELUEVOU va apBAuvBoUV oL Stadopéc. Avayvwpilel OTL UTIAPYEL AVAYKN Va YIVEL
TeEPLOCOTEPN SOUAELA HETOED TWV AAAWV KOl PE TOUC €PEUVNTEC. H emayyeApotiky oAlela UTOKELTOL OF
uTteEpPOALKEC puBUioELG EVW N §pacTNPELOTNTEG TWV gpacttexvwV Papadwyv eival EKTOG EAEyXOU.

H Laura Pisano Bupilel tnv map£pBacn otnv omola n Valérie Lainé avayvwplos OTL auTr) T oty Tibevtal
ol Baoelg yla tnv kavovioTtikn dtadikaoia kot to MEDAC w¢ cupdepovtouxog Kaleital va ekbpdoel TNV
amor) TOU OXETIKA UE auTO To B€pa. Ekdpalel miong TNV LKavomoinor) Tng yLo To otL n Emtpornn Eekivnoe
T(POYPALATA TIOU QTIOCKOTIOUV OTNV OUYKEVTPwOon O6eSopévwyv yla ta KoBnuepvd aAlelpoTa TWV
gpaottexvwv Papadwy ylotli Bewpel OTL oL eKTIUACELG TIOU £ywvav amod tov Ivan Birkic, kal oTig omoieg
KatéAnge moAAamhacialovrag tnv Bewpntiki moodtnTa g Onpapatodoyxou emi 365 HEPEC €Ml GAOUG TOUG
aALelg, eV elval peaALOTIKEG.

O Antoni Garau Coll (FBCP) avakolvwvel 0TL oTig BaAeapideg umtapyel ndn puBdLon yla 0Aa kot Bewpel oTL oL
epaoltéxveg alleig dev eival exBpol Twv emayyeApotiwy. Eival Opwg avoykalo vo OVTLLETWITLOTEL aKOUN TILo
OMOTEAEOUATIKA N MWANON TwWV OALEUPATWY TWV EPACLTEXVWV OTNV ayopd OMWG KOL TO va 0pLoTOUV
peyaAUTEpa EAGyLOTA LEYEDD.

O Sergi Tudela, Fevikog AleuBuvtrg alleiag g Katahoviag, meplypddel TNV KATACTAON OTNV TIEPLOXH TOU.
Avadépel oTL edw Kal Eva Xpovo ylveTtal EAey oG Kol OTLG EMUTTWOELG TIOU €XEL N Puxaywylkn oALela evw
vivetal kat aflohoynon tng Bvnowotntag Twy amobepdtwy yiati xpetalovral aflomiota Kol POy UaTIKA
otolxela. Av kat ta anoteAéopata Ba kowomownBolv oto AAYEpPL TIPOKELUEVOU VA YIVEL YWWOTH N gpyacia
mou €xel yivel kat va emaAnBeutel n pebodoloyia mou €xel uloBetnOei, o ko¢ Tudela avadépet otL Ta
Sebopéva anekaluav otL ta allevpata tne Puxaywykng ohelog dev sivat tdoo moAd 6o Ba pmopouvos
Kaveig va pavtaotel. Avayvwpilel 0TL ATav LSLaitePA OTEVH N CUVEPYAOLO UE TOUG EPACLTEXVEG AALELG OTNV
CUUITANPWON TWV KAPTEAWV.

O Npoedpog Bewpel OTL N Bacikn TPoPANUATIKY lval EYYEVHG OTNV UTIOXPEWON AdEL080TNONG Yl aALela o€
KOLVOTLKO emimedo, aveEdptnta amnod to KO6otoc mou Ba cuvendystal. Mpdkettal yia pio umtoxpéwaon mou Ba
TPEMEL avATOMEUKTA va amodaoloTel oe eminedo KOWOTIKO ylati otnv avtiBetn meplmtwon, Kavévog
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TOALTLKOG O€ €BVIKO emimebo dev Ba avahdpel To BApog va uloBeTr ol auTod To HETPO Ttou Ba pmopouaoe va
o8nynoeL og pio onuavtikn anwAsta PAdpwv.
H ouvtoviotpla ocupdwvel OTL UTIAPYEL QVAYKN Yl EUPWTAIK TopEUPacn WG MPoOC TNV ULBETnoN
OUYKEKPLUEVWY OTOPACEWV , OTIWE YLOL TTAPASELYUO N UTIOXPEWTIKN AdELa Kal n amoyopeuon oAlelag pe
napayadia. Yrnootnpilel eniong tnv W€a piag Swpedv adelag allelag yla Toug epaottéxves Papadeg Kat
Bewpel OTL To BEua TG PavpPNG ayopacg £XEL NON OVILUETWILOTEL OPKETEG POPEC ylati n amayopeuon
MWANONG TwV OALEVHATWY TwV gpaocttexvwyv Popddwv mpoPAénetal edw Kal Kalpod otov Mecoyelako
Kavoviopo. E€aAAou o éAeyxog oty Enpa eival e€aodaAlopévog LECW TOU eyypAdOoU LYVNAACLUOTNTOC.

O Massimiliano Sardone (UilaPesca) emiuével wg mpog to B€pa Kat edplotd tnv mpoooxn laitepa otnv
mapavoun oALela TOU OTnNV oucia eKUETOAAEVETOL TA VOULKA KEVA TNG EPACLTEXVIKNAG aAlelog otnv ItaAia
omou 6ev udiotatal kapia mpolinoBeon MPOKEIUEVOU va YIVEL Kavelg epaattéxvng Papadc. Eival aduvatov
va eAeyxBouv oL mavteg Aoyw tnG uPnAng dtadoong autng tng dpaotnplotntag. O kKog Sardone avadépel otL
Ol EPAOCLTEXVEC OALELG TTOU TWAOUV OTA £0TLATOPLO. KAVOUV ABEULTO OVTAYWVLOUO , TO aAleUpaTd Toug Sev
vdloTavtal UYELOVOULKO EAeyxo evw Sladelyouv TV popoloyia. Yootnpilel OTL 0 avayKaiog VOUOBETIKOG
punxaviopog Ba mpémel va £xel otoxo tnG e€aAeldn tng mopdvoung alleiag dpovrilovrag £10L wote va
QUTTOYOPEUTEL N XPNON EMAYYEAUATIKWY OALEUTIKWYV EEOMALOUWY OO TOUG EPACLITEXVEC KOl VO KOTOOTEL
UTIOXPEWTLKNA N adela. O ekmpoowrocg tng Uilapesca téhog, Bewpel 6tL Ba gival aduvatov va afloAoynBei n
KOTAOTOON QUTWV TWV TIOPWV yLlati ol aALelg Tou mapavopouv sivat moAAol kat 6ev cuvepyalovtal othv
OUYKEVTPpWON SeSOUEVWV.

H Valérie Lainé (DG MARE) avad£petal ota Baotkd otatiotikd dedopéva mou Seiyvouv pia elkdva Tng
KOLVWVLKO-OLKOVOLKNG onuaoiag tng Puxaywylkng aAleiag otnv Eupwnn: mepimou 9 ekatoppupla aAleig
(1,6 % toU eupwmaikol MANBUGCWOU), 77 EKOTOUUUPL NUEPWV OALElOG TOV XPOVO, €va OLKOVOULKO BApOG
nepinou 10,5 Sloekatoppuplwy to Xpovo kat anacxoAnon 100.000 epyalopévwy mepimou.  Aleukplvilel ot
OL ETIMTWOELG OTOV TIOPO €(VOL TTOAU ONUAVTIKEG KoL armoteAoUV mpotepalotnta. Elval avaykaio va Adpoupe
umoPn OTL o HePLKEG epLOSOUC OLKOVOULKAG SuoTtpayiag, omweg to 2008, og PePKA KPATN HEAN N aAlsia
emPBlwong €yve €vag OLKOVOULKOC TTOPOG yla Tov MANBUCWO. 2 auTo To MAALow n Ka Lainé avadépel otL
yivetal onuavtikn n Stadavela tnv onoia Opwe pmopet va tnv e€acdaliocsl povov n unmoxpéwaon adelag Kot
N Kataypadr Twv aAlEUPATWY OTwe poPAEmovtal armd tov Kavoviouo eAéyxwv. H ekmpdowmnog tng Mevikng
AleBuvong Oahdoolag ToALTKAG Kot AAlelag av Ba pmopouoes va Bewproel w¢ avakepoAaiwon Twv
napeppacewv Twv pehwv tou MEDAC ta tpia otolyeio mou éxouv €pBeL péXpL Twpa oTNV emibAveLa:
Sladdvela péoa amo tnv umoxpEwaon ASELAG, ATAyOPEUCH TNG EUTIOPLOG TWV TPOTOVIWY ‘Tou Ttpoopilovtal
YLOL OLKOYEVELOKN KATAVOAWGCN KOL OTTAYyOPEUCH XPNONG TWV EpYaAelwV TNG EMayyEAUATIKAC aALelag.

O Sergio Schiavone (FIPSAS) ekdpdlel tTnv SUCOPECKELA TOU yla TO YEYOVOC OTL n YPuxaywylkn aAleia
XPNOLUOTIOLELTOL OOV AmodLomopumnaiog Tpayocg Kat dev cupudwvel pe To Tpito onueio mou avédepe n Valérie
Lainé. H mopéppaocn twv opyavwoewv FIPSAS kat CIPS Booll{otav os emMIOTNUOVIKG Sedopéva Kal Katd
OUVETELa Bewpel OTL evdexdueveg avtlpproelg Ba mpenel va AndBouv unoyn. Oupilel otL to 2011 ot
epaoltéxveg alteig otnv ltalia mApav pépog oe pia amoypadn pe eBshovtikn kataypadn on line ava
nepldEpeLa kaL ava epyaleio. Auto amotelel pia Baon dedopévwv av kat Sev eival emotnpovikr. Mpobeon
TOV VO QVTLLETWIILOTEL N Ttapdvopun aAleio petafl Twv AAAWVY Kal LEoa armo Tov ogBacpo Tou kavova BAacel
ToU omoiou otnyv ItaAla anayopeleTal N epumoplo AALEUUATWY ard Touc epaocttéxveg Papadeg. MNa tov Adyo
auTO n FIPSAS eime o1l elval StateBelpévn va cuvepyaoTel Kat yla Tov xepoaio €heyxo. O Sergio Schiavone
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Slapatel éva éyypado mou Bpiokel cludwvn Kot Thv Opoomovdia Kal MPOTELVEL TNV avaBswpnon Twv
EAAXLOTWY UETPWVY KOL TOV EVIOTILOMO TWV TIEPLOXWV OTLG OTOLEG paiveTal n Laxn HeTaly twv dtadopwv
gpyodeiwv. Xtoxog elval va yivel pia oploBétnon mou va euvoel tnv ocupBiwon petafd twv dvo
Spaotnpotitwv. O Schiavone avadépel oOtL ta mMapayddla Kol oL Klouptol eival epyodsia mou
XPNOLUOTIOLOUVTAL LOTOPLKA amod TV Puxaywylkr aAlela Kol UTTOKELWVTAL RdN 0 PUBUICELS amod Ta KPATN
MEAN.

O Romeo Mikici¢ (Koordinacia Kocara) tovilel 0TL evw yLa Toug enayyeApatieg alleic mpoBAEmovtal moAAol
£heyyol, otnv Kpoartia ivat aduvatov va eAeyxBouv O0AoL oL epacttéXved. MNa tov Adyo autd Bewpel oTL elval
avtLpaTiko va yivovtal Sekta mapayadia e TToAAG aykioTpla Kot tapdAAnAa vo TiBeTol To 6plo Twv 5 KIAWV.
Mpoteivel emiong TV MPAKTIKA adaipecng Tou ouplaiou TTepuyiov MPOKeLEVoL va onpotodotnBolv ta
EKAEKTA OALEUATA TNEG EPACITEXVLKNAC AALELOC KaL va epmodLloTtel N mwAnon Toug .

O Antonio Pucillo (ETF) umtootnpiet tnv Bewpia mou AéeL OTL n emBoAn pUBULONG OTNV EPACLTEXVIKA aALElD
Ba urmopoloe va OTIACEL TO SLWVLHO «EPACLITEXVLKOG- TTAPAVOMOGY. MPOTEIVEL KATA CUVENELA TNV EdapUOoYN
TOU GUOTNMOTOG TWV AdeLWV TIou TIPOPBAETEL £va UNTPWO N Ui edappoy TIPOKELUEVOU VO OVAKOLVWVETAL N
apxXn KoL To TEAOG TNG AALEUTIKN G SpAoNG KAl va UTIAPXEL EVOL CUCTNUA EAEYXOU.

O Rafael Mas (EMPA) Bewpel 6tL n ouvtoviotplo £6e0e oWOTA TO oNUeio €vapéng Twv €pyaciwy mou
TIPOKELTAL VAL Yivouy, lval OpwE avayKkaio va urtdpEel mpoodocg . Aev UmopEel KAVELG val KAVEL YEVIKEVUOELG Ao
TNV OTLYUI TTou o€ KABe Tepimtwon POKeLTaL yia tapavopia. Artavtdel otov Sergio Schiavone, Aéyovtag otL
Sev MpoKeLTaL ylo TNV edappoyn amayopeloswv oA yLo. pUBULON OAwV 6CWV £XOUV YIVEL GTOV KAASO TNG
EMAYYEALATIKAG aAlelag. Amo auth Ttnv anoyn cupdwvel pe 6oa eime n Valérie Lainé.

O Antoni Garau Coll (FBCP) mpooBétel otL petafl twv Bepdtwy 1ou Ba mpémel va e¢etactouv Sle€odika
CUMMEpAQBAVOVTAL: N AMOPALTNTN KATAPTLON TIPOKELUEVOU VAl ATIOKTAOEL KAVELG TNV ASELQ, N Tpoaywyn
TWV CUVETALPLOPWY , N HElwaon Tou aplOpol Twv Alévwy KaBwg KoL n omayopeucon Xpnong Twv SIXTuwv e
{wvtavo S0AWUO aTtd TOUG EPACLTEXVES QALELC.

O Paul Piscopo (GKTS), Sleukptvitovtag OtTL oL Katnyopleg adopolv TNV mapdavopn oALeia Kol OXL TOUG
TPAYHATIKOUG pACLTEXVEC aALelg, Bewpel 6TLBa RTav XpAoLUN N eykatdotaon tou GPRS ota aALEUTIKA OTIWG
KOLL TO VO UTtAPXEL Oplo atnv Bnpapatodoxo kat amd dnodn Bdpouc kat ard tnv dnoyn Tou aplduol Twv
OALEUUATWY

O Jorge Campos (FACOPE) cupdwvel pe ta tpia onuela mou avédpepe n Valerie Lainé, oAAd Tov amacyoAolv
Ol OTOTLOTLKEG TNG EPACLTEXVIKNG aALelag TToU Selyvouv va €xeL LeyaAn enidpaocn. MNa tov Adyo autd Bewpel
otL n Erutponn Ba mpémel va eivol miio dpthodoln.

H ekmpoowmnog tng Mevikng AleuBuvong Oaldoaotag MoAttikng kat AALeiag Bupilel ta apBpa mou avadépovtal
otov Kavoviopd tng EE oXeTIKA HEe TO TTOAUETEG TPOYpPOHUa TNG AUTIKAC Meooyeiou yla TNV EPACLTEXVIKNA
oALelo. Oswpel MpAypaTL OTL N edappoyn Toug oe eminedo pecoyelako Ba anoteAoloe Eva TOAU GNUAVTIKO
BrApa. Zupdwvel OTL UMApXEL avaykn va pubulotel n epaocttexvikny aAlela T6oo 600 pubuiletal kot n
enayyeApatikn. TENog mpoteivel va puBuLoTEL To PEYEDOC TWV AyKLOTPLWV TWV tapayadlwy £T0L WOTE va
anogeVyeTaL N GALELON POOTATEUOUEVWY KOl EUGAWTWY ELSWV.
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H ocuvtoviotpla {ntaetl va unapéel Ppndodopia £mi TwV MOPAKATW AMOPACEWY TIPOKELUEVOU Va yivouv
YVWHOSOTNOELG:
- EAaylota pey€bn: pévouv katd HEPOG Ta TPOoPAETIOUEVO Ao Tov Mecoyelako Kavoviopo Kal yivetal
avadopd oto ehdyloto péyebog cuvtnpnong Ke BAaon tnv mpwtn wpigavon onwg Ba £xel oplotel
OO TG APUOBLEC ETIULOTNOVIKEC ETULTPOTIEG.
- Amo tov mivaka adatpolvtal Ta epyaieia tng tpatag (OTB)
- O mivakog Pe TNV oTAAN ToU avahEPETAL OTLG CUYKPOUTELS, CUUMEPIAOUPAVETAL OTNV YVwHOoSOTNON.

Ta tpla autd onpeia Pnilovral opodwva.

H Laura Pisano mpoteivel eniong va adalpebei n otAn ya ta opla Tng Bnpapatodoxou eEnywvtag OTL TO
MEDAC npoteivel yia kaBe el60¢ mou Pploketal otov KATAAoyo £va 0plo aALEVUATWY avd 806, I KaBe
TePIMTWON TO GUVOALKO OpPLO Elval KATL TTOU TPOTLUAEL N TAeloPndia Tng opadog epyaciog os oxéon He ta
3 KIAA 1] TO €va Kal povadiko aAleupa mou €xel aAleuBel, o mepimtwaon mou 1o Bapog Eemepvael Ta 3 KIAQ.
Mapapével BERaLa To yeyovog OTL eival SUCKOAO Vo 0pLOTEL Eva 0pLo oTnV Bnpapatodoxo otav Sev UTIAPYOUV
Se60opévVa YL TNV KATAOTOON TWV AmoBeATwy.

H ka KAetw Wapol Intdel SLeuKkpLVioELG KoL ) cuvTovioTpLa amavtdel OTL To tpoBAendpevo Oplo sival avd
oALEa IOV BplokeTal EMAVW 0TO oKAPOC Kal OXL avda aALEUTIKO oKADOC.

O Jorge Campos (FACOPE) &teukpuvilel otL Ba mpémel va mpoPAémovtal opla yla KaBe adela emavw oto
okadog evw Ba Enpemne va adalpebolv and tov katdAoyo ta SiBupa PoAdKLa ylo AOYOUG UYELOVOULKWY
KOVOVIOLWV.

H ouvtoviotpla mpoteivel va opiletal To 6plo ava alléa ylati yia thv wpa Sev UTTAPYXEL OKOUN £va cUOTNA
adelwv. Oewpel 6tL Sev Ba ATtav okompo va efalpebolv Ta Sibupa pe Tov 8L0 TPOTO IOV OTNV GUAAOYN
povitaplwv dev avadEpovtal ta SnAntnpwdn £i6n mou Sev Ba mpénel va cuAAEyovTal.

O Fulvio Calvenzi (FIPIA) Intdel va amokAELOTEL A0 TO 6pLO TwWV 3 KIAWV TO BAPOG TOU AALEUHATOC TIOU €XEL
To peyaAUtepo Bapoc yiati n mopavopia Oa yivel avamddpeukta TV oty mou to Papt outo Ba alteutel o
SelTepPO Xpovo. Aleukplvilel emiong OTL N TOALKN vopoBeoia emTtpenel TV allevon povov kedpaAomodwv
MoAaKiwv.

H Laura Pisano Bewpel otL ev Ba elval eUKOAO va MEPATEL 0 KAVOVAG TOU ATMAOU [N AMOKAELOUOU Ao ToV
UTTOAOYLOMO TOU BAPOUC TOU AALEUATOC LE TIG LEyaAUTEPEG SLAOTAOELG. AUTO OpwWE Bo BswpnBel we amoPn
tng FIPIA.

H Krstina Mislov (HGK) mapepuBaivel yla va umoypappiost tTnv onupaocia tou va €papUocToUV Kal OTouG
£paoLTEXVEG Papadeg Ta OpLO TTOU €XOUV OL ETIAYYEAUATIEG O€ OTL adopd TNV StadUAAEN TWV MEPLOSWV Kot
TWV MEPLOXWV avamnapaywyns Twv edwv. Eival avaykaio ol enayyeApatie¢ va cupudwvnoouv HE TOUG
EPAOLTEXVEG KOl va opioouv ta Opla aAicuong xwpl¢ vo adroouv ToUug EPEUVNTEG va TTAPOUV QUTH TNV
anodaon.
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H Laura Pisano amavtdel otL Ba umdp&ouv kal AAAEG eUKALPLES yLa va YivEL cuUTATNON VLA TNV EPACLTEXVLKN
oALela kot Bupilel ot €xeL O avadepOel To BEpa Twv MABNTIKWVY pyaleiwy Kol TWV TEPLOXWV OALELOC OF
OAeg oxeb0V TIg ouvavtioelg Tng OE4. Na tnv wpa MAPAUEVOUV O 000 £XOUV &N cupdwvnOeL.

H ouvtoviotpla euxaplotel Tov Sergio Schiavone yla tv mapépPfacr] Tou Katl Bewpel OtTL eivat N KATtdAAnAn
OTLYUN Yo va Bpebolv ta KOVOVIOTIKA epyaleia mou Ba €ival 1O EMIKALPOTIOLNUEVA KoL EVOEXOUEVWG
OLKOVOULKA, TIPOKELUEVOU Va amodeLXDel n epmopla Twv aAtevpdtwy. Edw kal xpovia to MEDAC mpoteivel
va amayopeutel n xprion mabntikwv gpyaleiwv yla tnv gpacttexvikni oAleia. Mpoteivel va evtaxBel n
npotaon Twv opyavwoewy FIPSAS kat CIPS yia ta mapayadla Kol Toug KLoUPToUC WG

minority statement. H Laura Pisano &giyvel T ouvnupEVEG ypadIKEG TIAPAOCTACELG OTou daivovral ol
TUKOAU P ELG LETAEY TWV EpYOAELWVY TTOU Xpnotpomnolouvtal yia tnv alicuon Stadopwv eldwv. MpokUTTeL OTL
Ta peyaAltepa mpofAnuoata adopolv To mopayasLapLKa.

ZeKvael n oulAtnon yla TV amoyopeucn Twv madnTikwv epyaAsiwv amo TOUG EPACLTEXVEG OALELS .
Anodaoiletal OTL Ol OPYOVWOELS TWV EPACLTEXVWV OALEWV ToU 8ev oupdwvoUV e TNV TPOTOCH TIOU
avadépetal otnv yvwuodotnon, Ba Slatunwoouv €va minority statement. Téhog amodaoiletal va
adalpeBolv oL ypadlkéC TOPACTACEL TIOU €xouv UTOBANBel kol mou adopolv Ta OpL TWV
Bnpapatodoxwv.

YTnv avtippnon mou npofdaAel o Massimiliano Sardone (Uila Pesca) kot mou umootnpilel otL 6ev Ba €mperne
va Sleukpviletal n «un emBopuviikn» adela, n Laura Pisano amavtdel OTL TTPOKELTAL yLa pio £VvOoLol TIoU
€YKplBNKe 0TI TPONYOUUEVEG YVWHOBOTNOELG.

H Valérie Lainé umoypappilel tTnv avaykn mou €xeL n Ermtponn va yvwpilet tnv yvwpoddtnon tou MEDAC wg
TPOG TO KAELOLLO TWV SpAOTNPLOTATWY TNG EPACLTEXVLKNG AALELNG OTLG TAPAKATW EPLOXEG: TIEPLOXESG KAELOTEG
OTOUC EMAYYEAUATIEC OTO MOAUETEC TIPOYPAUUA TNG AUTIKAG Meooyeiou, Baldooleg KAELOTEC TIEPLOXEG OTOL
XWPLKA USATA TWV KPATWV HEAWV KOl KAELOTEG TIEPLOXEC YLa TNV aALeia ota TTAaiola tng FTEAM.

H ouvtoviotpla Bswpel Ot eival okompo vo avadepBel otnv ywwpodotnon OTL OTIC TIEPLOXEG TIOU €ivall
OTTOKAELOUEVEG Yl TNV eMayyeALATIKA aAlela §ev Ba TpEmel va emutpénetal kapia aAteutiky dpaon, Ue
g€aipeon Heplkd minority statement mou pnopel va exdpalouv avtibetn amoyn.

H Barbara Esposto (LegaCoop) mapeupaivel yia va Introst va cupnepAndBel otnv yvwuodotnon Kat n
TPAKTLKA adoaipeonc Tou ouplaiou mtepUyLoU. H TpOTAON EVIACOETOL WC UTIOSELEN yia TNV Slaxeiplon Twv
OALEUUATWY TNG EPACLTEXVIKAG aALelag

H Laura Pisano, suyaplotwvtag OAoUC ylo tnv ouvepyooia , ekppdlel tnv eAmiba va pmopéosl va
enefepyaotel TNV yvwUoSOTNON 0€ GUVTOMO XPOVLKO Slaotnua cUpdwva Pe TIG evOeielg mou 668nkav katd
NV SLAPKELD TWV EPYACLWYV TNC opadag 4.

H ouvtoviotpla Bupilel O0TL mopapévouv oe oYU Kal oL tponyoUeves yvwpodotnoelg tou MEDAC oxetika
LE TNV gpaottexviki alteia. Katomiv euxaplotei toug Steppunveig kat knpUooel TV AREn Twv EpyocLwv.
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Prot.: 132/2020 Rome, 8 June 2020

Report of the Working Group 4 (WG4) Meeting
Centro Congressi Cavour meeting room
Via Cavour 50/A, Rome
18" February 2020

Participants: see attached list

Documents attached: table with a list of species, minimum catch sizes, gear overlap. Graphs showing the
members’ contributions.

Coordinator: Laura Pisano

The coordinator opened the working group 4 meeting and welcomed the administrations present, among
which the European Commission and the representative of the Lazio regional authority.

Laura Pisano illustrated the agenda and asked whether any changes were suggested, other than the speech
by FIPSAS under Any Other Matters. The agenda was unanimously approved. The coordinator therefore
moved on to the approval of the report of the working group 4 meeting held in Ljubljana on 11" October
2019. The report was unanimously approved.

The coordinator thanked all the members, in particular Jorge Campos (FACOPE) and Rafael Mas (EMPA), who
had contributed to the preparation of a table on the Minimum Conservation References Sizes (MCRS), on the
conflicts between the gear used by the small-scale fisheries sector and recreational fishers as well as on the
daily catch limits per species. She also acknowledged that it had been necessary to work more rapidly than
usual because the EC had asked for an opinion to be prepared in view of the GFCM WG on recreational
fisheries scheduled for March in Algiers.

The coordinator presented the table summarising all the contributions received, she emphasised that the
request for an opinion on the limit to be placed on daily catches was formulated as an open question because
stock assessments were not available. The coordinator continued, noting how complicated it was to provide
an indication on daily catch limits in the absence of data on the state of the stocks, because where there was
severe overfishing even a limit of one single specimen could cause damage or, where stocks were healthy,
restrictions of any kind may be unnecessary. The meeting was informed that the aim the table was to assess
professional and recreational fishery activities targeting the different species in order to understand how the
responses of the two sectors differed, the level of overlap and conflict. The coordinator explained the need
to group some very detailed answers into categories organsied by gear type, she asked whether it was
appropriate or not to consider replies on “OTB” since the issue actually dealt with the conflicts between
small-scale and recreational fisheries. Where the MCRS was concerned, publications which identify the
minimum maturation size of each species had been taken into consideration, with a reference to the
bibliographic citation.

Laura Pisano went on to provide details of the contributions received species by species: the table
demonstrated that recreational and professional fishers often agree on the catch limits to be applied to
recreational fisheries and in several cases professional fishers indicated higher quantities. She therefore said
that it would be appropriate to dispel the myth regarding the conflict between the two categories because it
would seem to be theoretical rather than real, giving space to the possibility of working together.
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In reply to Paul Piscopo (GKTS) who recalled the exclusion of OTB from the FAO definition of artisanal fishing,
Laura Pisano reminded the meeting that criterion was already in force in the Mediterranean Regulation.
On the basis of the contributions received, the exchange of views began with Rafael Mas (EMPA) who
sustained that, as recreational fisheries represented a leisure activity, gears which made it possible to capture
large quantities, such as longlines, should not be authorised.
Antoni Garau Coll (FBCP), excluded any interaction between small-scale fisheries and trawl fisheries. Where
fisheries targeting Common dolphinfish were concerned, he stressed the importance of the minimum
distance from the FAD (fish aggregating devices) rather than the minimum size, given that this species grows
quickly. He concluded by noting that the greatest difficulty was that of categorising the gears used by
recreational fishers since they had evolved rapidly, especially those designed to catch demersal species.
Laura Pisano suggested that the notions highlighted by Antoni Garau Coll (FBCP) could be considered at a
later stage. The coordinator pointed out that some recreational fishing techniques were closely linked to
trends in the market for fishing gears, where innovative methods were periodically proposed, put into use,
and then gradually abandoned to make way for other new developments. The example was given of “vertical
jigging” that was considered to be a very effective recreational fisheries technique by some representatives
of the sector however, compared to a few years ago, it was already regarded as less fashionable. The
coordinator also emphasised the importance of establishing correct catch limits, which must be respected
regardless of whether catches are made with gear that allowing multiple catches or not.
As Antoni Garau Coll insisted on the importance of defining minimum distances from the FAD, the
coordinator replied that it was equally important to define such distances for professional fishers from the
coast.
The Chair intervened to propose to removing trawlers (OTB) from the column relative to fishing gear, given
that the subject was small-scale fisheries. He provided an example from Italian legislation in which maximum
catch quantities were already defined and he said that it would be difficult to break down the catch limits by
species. The Chair added that longline fisheries should be regulated in terms of the total number of hooks
put overboard, ensuring identification of the gear, since the limit is currently only set regarding the number
of hooks on board the vessel.
Moreover, the Chair said that in his view the measures applied to FAD in Sicily should be applied in Italy to
longlines, i.e. unmarked gear would be confiscated. He mentioned another unsolved issue, one which should
be addressed at European level, which was that of electromechanical equipment, such as electric fishing reels
which make it possible to fish at great depths making substantial catches. Where minimum sizes were
concerned, the Chair suggested that this issue could be dealt with in Working Group 1, requesting the
intervention of scientific experts while making sure that the measures agreed on would not then also be
transferred to the professional sector by the administration in Brussels.
Laura Pisano agreed with the idea of defining a mixed catch with maximum quantities and a limited number
of specimens per species. She proceeded to summarise the discussion so far, and in order to avoid getting
stuck on certain issues making it difficult to continue the meeting’s work, she suggested dealing with the
matter of the minimum distance from the FAD, the ban on electric fishing reels and the mandatory marking
of passive gear. Where minimum sizes were concerned, she agreed that this matter should be discussed in
the framework of WG1, she suggested specifying in the relevant column of the table that reference was only
made to recreational fisheries.
Antoni Garau Coll (FBCP) reiterated that all electrical devices should be banned from recreational fisheries.
Jorge Campos (FACOPE) expressed his support of the ban and emphasised the importance of discussing
recreational fisheries and understanding its impact on stocks, especially considering the significant sacrifices
that the professional fisheries sector was set to make. He expressed the view that there were actually many
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more conflicts than those reported in the table. He also noted that the list included banned species or ones
that had to be purified before consumption. Lastly, while acknowledging the importance of the work done,
he had the impression that the information that would be required to make a decision was not available.
The coordinator recalled that the species listed had been put forward by professional fishers as well, and that
some of them were already regulated by the laws in force. The purpose of the table was to provide a
photograph of recreational fisheries at Mediterranean level which was shared by the various stakeholders
present in the MEDAC, she underlined that the purpose was not to provide regulations. If it was considered
necessary to be in possession of the results of the stock assessments of all the species on the list and of the
ongoing studies on recreational fisheries in order to formulate an opinion, then this would have to be
postponed.
Valérie Lainé (DG MARE) underlined the importance of the issue that was being addressed: any assessment
of the state of stocks must inevitably also consider the impact of recreational fisheries so as not to penalise
the professional fisheries sector. This happened in the Baltic Sea too. The representative of DG MARE said
that the work being discussed was a good starting point for the analysis, given that recreational fisheries was
highly diversified at national and EC level: even if it did not prove possible to achieve a solution, it would
provide a chance to identify the fishing areas in which a higher level of impact could be detected. This study
had been taken further in the Mediterranean than by the other Advisory Councils, for this reason the DG
MARE representative asked the Secretariat to send the table to the other ACs too. Valérie Lainé reminded
the meeting that article 7 of the EU Technical Measures Regulation asked Member States to make joint
recommendations regarding minimum sizes for recreational fisheries and therefore they would be asked to
decide whether to maintain or amend the existing provisions. Ms Lainé pointed out that DG MARE’s most
critical requirement was to receive joint recommendations for the species targeted by the recreational
fisheries sector as soon as possible. She also recalled that article 7 of the EU Technical Measures Regulation
proposed the formulation of further measures, which could include the establishment of closed areas. The
joint recommendation would therefore have to indicate the minimum conservation reference sizes and the
closed areas proposed, because EC legislation would then act on these two aspects and it would be necessary
to work together with the Member States. Ms Lainé stressed how important it was that one of the results of
the day’s work should be the list of species to be evaluated by the STECF. It would be necessary to define
priority aims in collaboration with the States (mapping, toolbox, assessment of impact on species or others).
Valérie Lainé congratulated the WG on the work carried out so far and said that it was important to maintain
this direction. Lastly, she informed the meeting that the Commission was in the process of mapping all the
national laws already in force in the Member States, which would form the common legislative basis.
Ivan Birkic (HGK) said that in his view economic indicators were required, he provided some relevant statistics
for Croatia. He criticised society’s elite who are recreational fishers when they cause difficulties for the
professional sector by selling the fish caught.
According to Giuseppe Demicoli (GKTS), the fierce competition between professional and recreational fishers
made a basic regulatory framework necessary, which would envisage fishing licences, landing obligations and
GPRS. He supported the idea of completely banning longlines and electromechanical equipment. He also
informed the meeting on the Maltese experience, where licences were given to recreational fishers to be
able to fish near the FAD.
Alessandro Buzzi (WWF) acknowledged the value of the work done, saying it was an excellent opportunity to
identify common areas between professional and recreational fisheries. He also underlined the importance
of specifying the maximum number of specimens in the total catch, although he would opt for a very small
number to prevent excessive catches of mixed species, he would favour a greater weight for each individual
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specimen caught. The WWF representative agreed on the need to leave it up to researchers to decide the
minimum sizes for the species listed in the list prepared by the MEDAC.
The Chair recalled that the definition of minimum sizes would inevitably have an effect on the landing
obligation.
Kleio Psarrou (PEPMA) reminded the meeting that each country already had a nationally-defined minimum
size and that recreational fishers were completely out of control: they fish and land whatever they want. He
added that in his view electric fishing reels were unacceptable especially considering the number of active
vessels, which made the overall quantity fished excessive.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) retuned to what Jorge Campos’ had said, emphasising the importance of what
has been done so far to smooth out any rough edges, he also acknowledged the need to carry on working
hard, including collaboration with researchers. He noted that the professional fisheries sector was hyper-
regulated while recreational fisheries were out of control in his view.
Laura Pisano recalled Valérie Lainé’s words in recognition of the fact that the foundations of the regulatory
process were in the process of being laid and the MEDAC, as a stakeholder, was called on to express its
opinion on the matter. She was also pleased that the Commission had started projects with the aim of
gathering data on the daily catch of recreational fishers, in her opinion the estimates given by Ivan Birkic,
obtained by multiplying the theoretical total catch quantities by 365 days for each fisher, were unrealistic.
Antoni Garau Coll (FBCP) noted that the situation was already well regulated in the Balearic Islands and in his
view recreational and professional fishers were not enemies, however it was necessary to combat the sale
of fish caught by recreational fishers much more effectively and to define larger minimum sizes.
The General Director of Fisheries for Catalonia, Sergi Tudela, described the situation in Catalonia where the
impact of recreational fishing had been monitored for a year, assessing stock mortality, because real, reliable
data were necessary. Although the results would be presented in Algiers, in order to share the work carried
out with the meeting and to verify the methodology adopted, Mr Tudela disclosed that the data revealed
that catches by recreational fishers were not as high as thought. He acknowledged the high level of
collaboration demonstrated by recreational fishers in completing the forms.
The Chair expressed the view that the underlying problem was the need for an EC level licence for
recreational fishers, regardless of the cost that would be applied. This was a requirement that had to be
decided at EC level, because no politician at national level would be willing to commit to adopting this
measure which could cause a significant loss of votes.
The coordinator agreed on the need for European level intervention in making certain choices, such as a
compulsory licence and a ban on longline fishing. She also supported the idea of a free fishing licence for
recreational fishers and she added that the issues surrounding the black market had been mentioned too
many times, because the ban on the sale of recreational fisheries products had already been introduced and
was also included in the Mediterranean Regulation. Land-based controls were also guaranteed when
traceability documentation was checked.
Massimiliano Sardone (UilaPesca) continued on the issue, paying particular attention to illegal fisheries
activities which he said basically exploited the regulatory gaps with regard to recreational fisheries in Italy,
where there were no prerequisites to becoming a recreational fisher. Carrying out checks across the board
would be impossible, as this kind of activity is extremely widespread. Mr Sardone pointed out that
recreational fishers who sell to restaurants were guilty of unfair competition, avoidance of health and
hygiene control rules and tax fraud. He argued that the legislative system that was required should therefore
address the eradication of illegal fisheries, while also envisaging a ban on the use of professional fishing gear
for recreational fisheries activities as well as making licences mandatory. Lastly, the representative of

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN

AD VSO RY

C O U N -C,‘ |
Uilapesca said that it would be impossible to assess the state of these resources because there were a great
many illegal fishers who would not collaborate with data collection activities.
Valérie Lainé (DG MARE) illustrated the main statistics providing an overview of the socio-economic
importance of recreational fisheries in Europe: around 9 million fishers (1.6% of the European population),
77 million fishing days per year, an economic weight of about 10.5 billion euros per year and the employment
of about 100,000 workers. She also pointed out that the impact on resources was highly significant and
constituted a priority. She proceeded to note that in certain periods of economic difficulty, such as in 2008,
in some Member States subsistence fisheries had become a resource for the population. In this context,
however, Ms Lainé pointed out that transparency was fundamental and this could only be guaranteed by
making licences and catch records mandatory, as already envisaged in the Control Regulation. The
representative of DG MARE asked whether she could summarise the contributions made by the MEDAC
members in the three elements that had emerged so far: transparency by means of a licencing obligation, a
ban on the marketing of products, which should be for domestic use, and a ban on the use of professional
fishing devices.
Sergio Schiavone (FIPSAS) complained that the recreational fisheries sector was used as a scapegoat and he
did not agree with the third point stated by Valérie Lainé. The contribution sent by FIPSAS and CIPS was based
on scientific data and therefore he said that any objections should also be supported in the same way. He
recalled that, in 2011, recreational fishers in Italy had participated in a census by means of voluntary online
registration by region and gear, this constituted a database, although not a scientific one. The aim was to
combat illegal fisheries, this included compliance with the regulation in Italy banning the sale of fish caught
by recreational fishers. In this framework, FIPSAS was willing to collaborate with checks on land. Sergio
Schiavone then read a document agreed on within the Federation, which proposed a revision of the minimum
measures and the identification of the areas in which the conflict between gears was exacerbated in order
to proceed with delimitation in order to encourage coexistence between the two activities. Mr Schiavone
pointed out that longlines and traps had historically been used by recreational fishers and were already
regulated in the Member States.
Romeo Mikici¢ (Koordinacia Kocara) reiterated that while many checks were carried out on the professional
fishery sector, it was impossible to monitor all recreational fishers in Croatia. For this reason, he said that it
was nonsense to allow longlines with a lot of hooks and at the same time establish a limit of 5 kg. He also
suggested the practice of cutting the caudal fin to mark valuable catches made by recreational fishers, so as
to prevent illegal sales.
Antonio Pucillo (ETF) supported the idea that regulating recreational fisheries would lead this sector out of
the situation in which “recreational” was automatically paired with “illegal”. He therefore suggested
implementing a licencing system, a register or an app to communicate the beginning and end of fishing
activities, as well as a control system.
Rafael Mas (EMPA) said that in his view the coordinator had established the starting point of the work
correctly, however it was necessary to push forward. He added that it was not possible to generalise, because
anyone who wishes to act illegally will do so. He replied to Sergio Schiavone, saying that it was not a matter
of applying bans, but of regulating in the same way as the professional fisheries sector had been regulated.
To this extent he agreed with the points set out by Valérie Lainé.
Antoni Garau Coll (FBCP) added that among the topics to be explored it was important to include: the training
necessary to obtain the licence, the promotion of membership of associations, a reduction of the number of
ports as well as a ban on the use of nets and live bait in recreational fisheries.

III
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Paul Piscopo (GKTS), specified that the accusations were levied against illegal fishers and not true recreational
fishers, he said he thought it would be useful to install GPRS on vessels and establish catch limits both in
terms of weight and number of specimens.
Jorge Campos (FACOPE) agreed with the three points outlined by Valerie Lainé, but expressed his concern
about the statistics on recreational fisheries, which reveal a highly significant impact. This was why he said
that the Commission should be more ambitious.
The representative of DG MARE recalled the articles in the EU Regulation on the multiannual plan for the
Western Mediterranean on recreational fisheries. She said that their application at Mediterranean level
would in itself be a very important step. She agreed with the need to regulate recreational fisheries to the
extent that professional fisheries had already been regulated. Lastly, she suggested regulating the size of
longline hooks so as to avoid the capture of protected and vulnerable species.
The coordinator asked the meeting participants to vote on the following decisions to be included in the
opinion:

- Minimum sizes: leave what has already been established in the Mediterranean Regulation and refer
to the minimum conservation sizes based on first maturity, as established by the competent scientific
institutions;

- Remove the trawl gear (OTB) from the table;

- Include the table with the column which highlights the conflicts in the opinion.

These three points were unanimously approved.

Laura Pisano also suggested that the column on the catch limit should be removed, explaining that the
MEDAC suggested limiting the number of specimens per species for each species listed, and that in any case
the overall limit preferred by most members of the working group was 3 kg or one single specimen if its
weight exceeded 3 kg, without prejudice to the principle that it was difficult to define catch limits in the
absence of data on the state of stocks.

When asked by Kleio Psarrou for clarification, the coordinator replied that the limit foreseen was per fisher
and not per vessel.

Jorge Campos (FACOPE) specified that the limit should be set for each licence on board and that bivalve
molluscs should be removed from the list to ensure compliance with health and hygiene legislation.

The coordinator said that the limit should be set per fisher because there was currently no licencing system.
She also considered it inappropriate to eliminate bivalves in the same way that mushroom gathering
legislation did not specify which poisonous specimens should not be picked.

Fulvio Calvenzi (FIPIA) asked for the weight of the heaviest specimen to be excluded from the 3 kg limit,
because the catch would inevitably become illegal if the heavier specimen were caught second. He also noted
that the capture of cephalopod molluscs was permitted according to Italian legislation.

Laura Pisano said that it would not be easy to pass the rule of excluding the weight of the larger specimen
from the total across the board, but it would be taken as FIPIA’s position.

Krstina Mislov (HGK) intervened to underline the importance of applying the same limits that the professional
sector respects, regarding the protection of the species’ spawning periods and areas. She added that
professional and recreational fishers needed to agree on combating illegal fisheries and on determining catch
limits, without entrusting researchers with such decisions.

Laura Pisano replied that there would be other occasions for discussion on recreational fisheries and she
recalled that passive gear and fishing areas had already been discussed in almost all WG4 meetings. For the
moment what had been agreed so far would remain.

The coordinator thanked Sergio Schiavone for his intervention and said that it was time to find more up-to-
date regulatory and possibly economic tools to avoid the catches being marketed. Furthermore, the MEDAC
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had been proposing a ban on the use of passive gear for recreational fishing for years. She suggested adding
the sentence on longlines and traps proposed by FIPSAS and CIPS as a minority statement. Laura Pisano then
proceeded to illustrate the graphs attached, which highlighted the overlap between gears in the capture of
the different species, and from which it emerged that the main problems derived from longlines.
Discussion began on banning passive gears from recreational fisheries, it was decided that the recreational
fisheries associations, which did not agree with the proposal in the opinion, would proceed to formulate a
minority statement. It was also decided to remove the graphs relative to the contributions received on the
catch limits, which would only be retained for the record.
Massimiliano Sardone (Uila Pesca) raised the objection that the possibility of a “no-fee” licence should not
be specified in the opinion, Laura Pisano replied this was a concept that had already been approved in
previous opinions.
Valérie Lainé emphasised that the EC needed to know the MEDAC’s opinion on the closure to recreational
fishery activities of: areas closed to the professional sector in the multiannual management plan for the
Western Mediterranean, closed areas in the territorial waters of Member States, and areas closed to fisheries
in the framework of the GFCM.
The coordinator said that she considered it appropriate to include in the opinion that areas closed to the
professional fisheries sector should be closed to all fishing activities, except for minority statements to the
contrary.
Barbara Esposto (LegaCoop) intervened to ask for the inclusion of the practice of cutting the caudal fin in the
opinion. The proposal would be included as a suggestion for the management of recreational fishery catches.
Laura Pisano thanked all the participants for their collaboration, she expressed the hope that the opinion
would be prepared in the shortest possible time according to the indications agreed on during the working
group 4 meeting.
The coordinator recalled that the previous MEDAC opinions on recreational fisheries remained valid. She
thanked the interpreters and closed the meeting.
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Prot.: 132/2020 Rim, 8. lipnja 2020

Zapisnik Radne skupine 4 (RS4)
Centro Congressi Cavour
Ul. Cavour 50/A

18. veljace 2020. god.

Sudionici: vidjeti prilog sa spiskom osoba koje su prisustvovale sastanku

Dokumenti u prilogu: tablica sa spiskom vrsta, najmanje veli¢ine dopustenog ulova, preklapanja izmedu
ribolovnog alata

Strucni koordinator: Laura Pisano

Struc¢na koordinatorica Radne skupine 4 otvorila je sjednicu i pozdravila prisutne predstavnike upravnih tijela,
medu kojima i predstavnike Europske komisije i predstavnicu Regije Lazio.

Laura Pisano procitala je dnevni red i pitala hoce li se netko javiti za rije¢ osim FIPSAS-a, koji je imao nesto
reci pod razno. Dnevni red jednoglasno je usvojen.

Stru¢na koordinatorica presla je na usvajanje zapisnika sastanka Radne skupine 4 odrZanog u Ljubljani 11.
listopada 2019. godine. Zapisnik je jednoglasno usvojen.

Strucna koordinatorica zahvalila se svim dionicima, posebno Jorge Camposu (FACOPE) i Rafaelu Masu
(EMPA), koji su pomogli pri sastavljanu tablice za minimalnu referentnu veli¢inu za ocuvanje (MCRS), o
sukobu izmedu alata za mali ribolov i rekreacijski ribolov te o dnevnom ogranicenju ulova po vrstama. Priznala
je da se posao morao obaviti Sto prije, jer je EK zatraZila da se sastavi misljenje koje bi trebalo predstaviti na
sjednici Radne skupine GFCM-a koja je predvidena za oZujak u AlZiru.

Stru¢na koordinatorica prikazala je tablicu na kojoj su upisani svi doprinosi te je naglasila da je zahtjev za
misljenje o ogranic¢enju ulova i dalje otvoren, jer nije napravljena procjena stanja stoka. Po njenom misljenju
vrlo je komplicirano dati upute za ogranicenje ulova kad nema podataka o stanju stoka, jer u slucajevima
pretjeranog izlova ribe samo jedan jedini primjerak bio bi dovoljan da se nanese Steta, a u slu¢aju zdravog
stoka moZzda i nema potrebe za ogranicavanjima. Cilj tablice je procijeniti stvarno stanje razlicitih vrsta i u
profesionalnom i u rekreacijskom ribolovu da bi se shvatilo u kojoj mjeri se razlikuju odgovori iz ta dva
sektora, koja je razina preklapanja i sukoba. Stru¢na koordinatorica je objasnila da bi neke od vrlo detaljnih
odgovora trebalo grupirati po kategorijama alata. Pita se da li bi trebalo uzeti u obzir odgovore «OTB», jer se
u stvari radi o sukobu izmedu malog i rekreacijskog ribolova. Da bi se napravile upute za minimalnu
referentnu veli¢inu za o€uvanje uzeti su u obzir objavljeni tekstovi o minimalnoj veli¢ini sazrijevanja za svaku
vrstu, a navode se i bibliografski citati.
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Laura Pisano nastavila je izlaganje opisom doprinosa po vrstama. Iz tablice se vidi da se rekreacijski i
profesionalni ribari ¢esto slazu oko ograni¢enja ulova u rekreacijskom ribolovu, a u nekim slucajevima
profesionalni ribari naveli su ¢ak i vece koli¢ine. Smatra da bi trebalo razbiti mit o sukobu izmedu te dvije
kategorije jer se radi vise o teorijskom nego o stvarnom sukobu pa, prema tome, ima dovoljno prostora za
zajednicki rad.

Paul Piscopo (GKTS) se ukljucio u diskusiju i podsjetio da je OTB isklju¢en iz malog ribolova u okviru FAO-3,
nasto je Laura Pisano podsjetila da je taj kriterij ve¢ dio Uredbe o Sredozemlju.

Na temelju zaprimljenih doprinosa sudionici su poceli razmjenjivati misljenja. Rafael Mas (EMPA) smatra da,
s obzirom na zabavni karakter rekreacijskog ribolova, ne bi se trebali koristiti alati za ulov velikih koli¢ina ribe,
kao Sto je parangal.

Antoni Garau Coll (FBCP) smatra da ne postoji interakcija izmedu malog ribolova i ribolova ko¢ama. Sto se
tice ribolova lampuge, smatra da se treba koncentrirati na minimalnu udaljenost od FAD-a (uredaji za
grupiranje ribolovnih aktivnosti) viSe nego na minimalnu veli¢inu, s obzirom da se radi o vrsti koja brzo raste.
Zavrsio je diskusiju govoredi da je najteze kategorizirati alat koji koriste nauticari, jer se stalno usavrsava,
posebno onaj za izlov pridnenih vrsta.

Laura Pisano smatra da bi se ono $to je Antoni Garau Coll (FBCP) rekao moglo ostaviti za sljededi korak.
Struéna koordinatorica smatra da su neke tehnike rekreacijskog ribolova ¢vrsto povezane s trzistem ribolovne
opreme. Nove stvari se redovito predstavljaju, da bi iza njih slijedile druge koje bi onda ustupile mjesto jos$
novijima. To se dogodilo, primjerice, i s «vertical jigging» o ¢emu neki profesionalni ribari govore kao o vrlo
uspjesnoj tehnici u rekreacijskom ribolovu, a koja je sad ve¢ manje popularna. Osim toga, vazno je utvrditi
to¢na ogranicenja ulova, koja bi se morala postivati bez obzira radi li se o alatu za viSestruki ulov ili ne.

Na inzistiranje Antoni Garau Colla o znacaju minimalne udaljenosti od FAD-a, stru¢na koordinatorica je
odgovorila da bi bilo vazno utvrditi i udaljenost od obale za profesionalne ribare.

Predsjednik se umijesao da bi predloZio uklanjanje koc¢a (OTB) iz spiska alata, s obzirom da se govori o malom
ribolovu. Naveo je primjer talijanskog zakona u kojem su veé utvrdene maksimalne koli¢ine ulova te smatra
da bi bilo previse komplicirano rasélaniti ograni¢enja po vrstama. Osim toga, smatra da bi se parangal trebao
racunati po sveukupnom broju udica bacenih u more da bi se mogla garantirati identifikacija alata, s obzirom
da se za sada ogranicenje odnosi samo na broj udica po plovilu. Predsjednik smatra, osim toga, da bi u Italiji
na prugaste tune trebalo primijeniti ono Sto je ucinjeno s FAD-om na Siciliji gdje se neoznaceni alat
zapljenjuje. Jos jedna nerijeSena stvar, a kojom bi se trebalo pozabaviti na europskoj razini, je ribolovni pribor
na elektri¢ni pogon za ribolov na velikim dubinama. Sto se ti¢e najmanjih dopustenih veli¢ina, Predsjednik
smatra da bi se time trebala pozabaviti Radna skupina 1 i znanstveni panel. Treba izbjeéi da se te mjere
prenesu u Bruxelles za profesionalni sektor.

Laura Pisano se slozZila s idejom da bi trebale utvrditi koli¢ine mijeSanog izlova s najve¢om dopustenom
koli¢inom i ogranic¢enim brojem jedinki po vrstama. SaZela je zakljucke i predloZila, a da se izbjeglo predugo
zadrZavanje na nekim temama $to bi onemogucilo nastavak radova, da se donese misljenje o minimalnoj
udaljenosti od FAD-a, o zabrani upotrebe elektri¢nih bulentina i o obveznom obiljeZzavanju pasivnih ribolovnih
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alata. Sto se ti¢e najmanjih dopustenih veli¢ina, sloZila se da se o tome treba raspravljati u Radnoj skupini 1 i
predlozila da se u tablici pojasni da se radi samo o rekreacijskom ribolovu.

Antoni Garau Coll (FBCP) je ponovo naglasio da bi u rekreacijskom ribolovu svi elektri¢ni uredaji trebali biti
zabranjeni.

Jorge Campos (FACOPE) sloZio se sa zabranom i smatra da je vazno razgovarati o rekreacijskom ribolovu da
bi se shvatilo kakav utjecaj ima na stok, posebice ako se uzmu u obzir velike Zrtve na koje je profesionalni
ribolov prisiljen. Smatra da ima puno vise sukoba od onih navedenih u tablici. Osim toga, u tablici su navedene
i zabranjene vrste ili one koje se moraju procistiti prije koristenja. Na kraju, iako priznaje znacaj napravljenog
posla, ¢ini mu se da nema dovoljno podataka da bi se donijela kona¢na odluka.

Struc¢na koordinatorica je podsjetila prisutne da su vrste navedene u tablicama predlozili i profesionalni ribari
i da su neke ved regulirane zakonskim odredbama. Svrha tablice je dati sliku o rekreacijskom ribolovu u
Sredozemnome moru s kojom se slazu razli¢ite interesne grupe u MEDAC-u, a ne sluzi za donosSenje zakonskih
odredbi. Ako bi za davanje misljenja trebalo obaviti procjenu stoka svih vrsta na spisku i studija koje se
trenutno rade o rekreacijskom ribolovu, onda bi se trebalo sve odgoditi.

Valerie Laine (GU MARE) je naglasila znacaj razmatrane teme. Kod procjene stanja stoka treba uzeti u obzir i
utjecaj rekreacijskog ribolova da se ne bi nanijela Steta profesionalnom ribolovu. To se dogodilo u Baltickome
moru. Predstavnica GU MARE smatra da je ovo Sto se sada radi dobar pocetak za analizu, s obzirom da je
rekreacijski ribolov i na nacionalnoj i na europskoj razini vrlo raznolik. Ako se i ne nade rjeSenje, bit ¢e moguce
izdvojiti podrucja na kojima je utjecaj veci. U Sredozemnome moru su otisli i dalje od onoga sto su ostala
savjetodavna vije¢a napravila, razlog zbog kojega je predstavnica GU MARE zatraZila od Tajnistva da tablicu
dostavi i drugim savjetodavnim vije¢ima. Valerie Laine je podsjetila prisutne na ¢lanak 7 Uredbe o tehnickim
mjerama kojim se trazi od drZava clanica zajednicka preporuka za najmanje dopustene veliine u
rekreacijskom ribolovu pa ¢ée se i njih pozvati na donosenje odluke o tome hoce li ostaviti sve kako je bilo do
sada ili ¢e promijeniti stvari. Laine je navela da je najvaZnija stvar za GU MARE u ovom trenutku primiti u sto
kraéem roku zajednic¢ke preporuke za vrste iz rekreacijskog ribolova. Osim toga, podsjetila je da ¢lanak 7
Uredbe EU o tehni¢kim mjerama predlaZe odredivanje novih mjera u koje bi se uvrstilo i stvaranje zatvorenih
poducja. Zajednicka preporuka trebala bi ukljuditi i minimalne referentne veli¢ine za ocuvanje i predloZena
zatvorena podrucja da bi zakonodavstvo Zajednice moglo intervenirati. Trebat ¢e raditi zajedno s drzavama
¢lanicama. Laine je naglasila znadaj rezultata rada koji je obavljen ovih dana te spiska vrsti za koje STECF
treba napraviti procjenu. U dogovoru s drZzavama clanicama trebat ¢e odrediti prioritetne ciljeve (mapping,
toolbox, procjena utjecaja na vrste i ostalo). Valerie Laine je Cestitala na dosad obavljenom poslu te smatra
da treba nastaviti u istom smjeru. Na kraju, obavijestila je prisutne da u ovom trenutku Komisija radi na mapi
sa svim nacionalnim zakonima koji su ve¢ na snazi u drzavama clanicama, a posluzit ¢e kao temelj zajednickom
zakonodavstvu.

Ivan Birki¢ (HGK) smatra da su potrebni i ekonomski pokazatelji i u tu svrhu je naveo neke znacajne podatke
iz Hrvatske. lzrekao je kritiku drustvenoj eliti koja se bavi rekreacijskim ribolovom i stvara probleme
profesionalnim ribarima prodavajuci izlovljenu ribu.

Giuseppe Demicoli (GKTS) smatra da Zestoka konkurencija izmedu profesionalnog i rekreacijskog ribolova
trazi stvaranje osnovnog regulatornog okvira, u koji bi ulazila dozvola za ribolov, obveza iskrcaja i GPRS. SloZio
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se s tim da bi parangale i ribolovni pribor na elektricni trebalo sasvim zabraniti. U Malti rekreacijski ribari
moraju imati dozvolu za ribolov za ribarenje blizu FAD-a.

Alessandro Buzzi (WWF) smatra da je dosad napravljeni posao vrlo koristan i da im je ovo odli¢na prilika da
otkriju zajednic¢ke tocke izmedu rekreacijskog i profesionalnog ribolova. Naglasio je da je izuzetno vazno
odrediti maksimalan broj jedinki po izlovu, iako bi on taj broj jako smanjio da se ne bi pretjerano lovilo
mijesane vrste i vise bi inzistirao na vecoj tezZini za svaku izlovljenu jedinku. Predstavnik WWF-a sloZio se s tim
da treba ostaviti istrazivacima izbor najmanjih dopustenih veli¢ina za vrste navedene u spisku kojeg je
sastavio MEDAC.

Predsjednik je podsjetio prisutne da ¢e odredivanje najmanjih dopustenih veli¢ina imati vrlo veliki utjecaj na
obvezu iskrcaja.

Kleio Psarrou (PEPMA) podsjetio je prisutne na Cinjenicu da je svaka zemlja ve¢ odredila najmanju dopustenu
veli¢inu na nacionalnoj razini te da su rekreacijski ribolovci izvan svake kontrole. Ribare i izvlace $to god hoce.
Smatra da bi elektri¢ni bulentin trebalo zabraniti posebice ako se uzme u obzir broj aktivnih plovila, zbog ¢ega
je koli¢ina izlovljene ribe totalno pretjerana.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) pozvao se na izjavu Jorge Camposa, naglasio znacaj svega Sto je do sada
ucinjeno da bi se olaksala situacija. Svjestan je da treba puno raditi i suradivati s istrazivacima. Profesionalni
ribolov je super zakonski reguliran, dok je aktivnost rekreacijskih ribolovaca izvan svake kontrole.

Laura Pisano se pozvala na izlaganje Valerie Laine koja je priznala da se u ovom trenutku grade temelji za
zakonsku proceduru i da je MEDAC, kao interesna skupina, pozvan na davanje misljenja. Veseli je sto je
Komisija pocela s radom na projektima ¢iji je cilj sakupiti podatke o dnevnom ulovu rekreacijskih ribolovaca
jer smatra da je procjena koju je napravio Ivan Birki¢, ako se u teoriji dnevni izlov pomnoZi s 365 dana po

svakom ribaru, nerealistican.

Antoni Garau Coll (FBCP) iznio je stanje na Balearskim otocima. Sve je ve¢ zakonski regulirano. Ne smatra da
su rekreacijski i profesionalni ribari neprijatelji. Puno je vaZnije ucinkovito sprijeciti prodaju ribe rekreacijskih
ribolovaca te povecati najmanje dopustene velicine.

Sergi Tudela, Glavni direktor uprave za ribarstvo u Kataloniji, opisao je stanje u Kataloniji gdje se vec vise od
godinu dana mijeri utjecaj rekreacijskog ribolova te se procjenjuje smrtnost stoka, jer im trebaju stvarni i
vjerodostojni podaci. lako ¢e sluzbeni rezultati biti objavljeni u AlZiru da bi se svi mogli upoznati s u¢injenim
radom i ispitala metodologija, Tudela je otkrio dio podataka po kojima izlov rekreacijskog ribolova nije tako
velik kako se mislilo. Pohvalio je rekreacijske ribolovce na suradnji pri ispunjavanju obrazaca.

Predsjednik smatra da je temeljni problem u obveznoj dozvoli za rekreacijski ribolov koju treba uvesti u cijeloj
Europi, bez obzira na cijenu dozvole. Radi se o obavezi o kojoj se treba donijeti odluka na europskoj razini,
jer se niti jedan lokalni politi¢ar nece na to sam odluciti. Time bi izgubio previse glasova.

Stru¢na koordinatorica se sloZila da neke odluke treba donijeti na europskoj razini, kao Sto je dozvola za
ribolov i zabrana ribolova s parangalom. Smatra da bi dozvola za rekreacijski ribolov trebala biti besplatna i
da se vec previSe raspravljalo o crnom trzistu ribe. U Uredbi o Sredozemlju stoji zabrana prodaje ribe iz
rekreacijskog ribolova. Kontrola na kopnu je zagarantirana kontrolom dokumenata o sljedivosti.
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Massimiliano Sardone (UilaPesca) inzistirao je da se nastavi diskusija na tu temu, posebice o krivolovu, koji
koristi neke rupe u zakonu o rekreacijskom ribolovu u Italiji, gdje nema ikakvih preduvjeta koje bi onaj koji
Zeli postati rekreacijski ribolovac trebao ispuniti. Nemoguce je svakoga kontrolirati, jer se previse ljudi bavi
tom aktivnoséu. Sardone je naveo da rekreacijski ribolovci, koji prodaju ribu restoranima, stvaraju nelojalnu
konkurenciju. Osim $to nema sanitarne kontrole na toj ribi, ujedno ¢ine kazneno djelo utaje poreza. Smatra
da bi zakon trebao sprijeciti krivolov, zabraniti rekreacijskim ribolovcima koristenje profesionalne opreme i
uvesti dozvole za rekreacijski ribolov. Osim toga, smatra da nece biti moguée procijeniti stanje na terenu, jer
su krivolovci mnogobrojni i sigurno nece suradivati pri sakupljanju podataka.

Valerie Laine (GU MARE) pokazala je statisticke podatke iz kojih se vidi socioekonomski znacaj rekreacijskog
ribolova u Europi. Radi se od oko devet milijuna ribara (1,6 % europskog stanovnistva), 77 milijuna ribolovnih
dana godisnje, ekonomska teZina je od oko 10,5 milijardi godiSnje i postoji oko 100 tisué¢a zaposlenih.
Znacajan je i utjecaj na resurse, a to je i prioritet. Treba uzeti u obzir da u vrijeme ekonomskih kriza, kao $to
je bilo 2008. godine, ribolov za privatne potrebe je u nekim drzavama ¢lanicama postao pravi resurs za
stanovnistvo. Laine smatra da je transparentnost od temeljnog znacaja, a moZze biti zagarantirana samo preko
dozvola za ribolov, vodenja brige o upisu izlovljene ribe, Sto Uredba o kontrolama ve¢ predvida. Predstavnica
GU MARE je pitala bi li se doprinosi dionika MEDAC-a mogli saZeti u tri to¢ke: obvezna dozvola za ribolov,
zabrana prodaje ulovljene ribe, koja se moZe koristiti samo u privatne svrhe, zabrana koristenja uredaja
namijenjenih profesionalnom ribolovu.

Sergio Schiavone (FIPSAS) se pozalio da se rekreacijski ribolov koristi kao Zrtveno janje i izrazio svoje
neslaganje s trecom tockom koju je iznijela Valerie Laine. Doprinos koji su poslali FIPSAS i CIPS temelji se na
stru¢nim podacima i nekim primjedbama bi se ipak trebala dati podrska. Podsjetio je da su 2011. godine
rekreacijski ribolovci u Italiji sudjelovali u popisu preko interneta, tako da su se dobrovoljno upisivali po regiji
i po alatu i tako se napravila baza podataka iako to podaci nisu bili nau¢nog podrijetla. Namjera je bila
suprotstaviti se ilegalnom ribolovu, ujedno i poStujudi talijanski zakon po kojem rekreativci ne smiju prodavati
ulovljenu ribu. Upravo zbog toga FIPSAS je ponudila suradnju u kontrolama na kopnu. Sergio Schiavone
procitao je dokument s kojim se njegova udruga slaze, a kojim se predlaZe revizija najmanjih dopustenih
veli¢ina i otkrivanje podrucja u kojima se sukob izmedu alata dodatno pogorsao, a da bi se odredile granice
za miran suZivot. Schiavone je podsjetio da su parangale i vrSe kroz povijest uvijek koristili i u rekreacijskom
ribolovu i da su vec zakonski regulirani u nekim drzavama ¢lanicama.

Romeo Mikici¢ (Koordinacija kocara) ponovio je da se u Hrvatskoj vrsi detaljna kontrola profesionalnih ribara,
ali da je rekreacijske ribolovce nemoguce kontrolirati. Smatra da bi bilo kontradiktorno dozvoljavati parangale
s puno udica i u isto vrijeme imati ogranicenje od 5 kg. PredlaZe da se uvede praksa rezanja repne peraje i
time pokaZe da se radi o vrlo cijenjenoj ribi iz rekreacijskog ribolova koja onda ne bi mogla na ilegalno trziste.

Antonio Pucillo (ETF) je podrzao teoriju po kojoj bi se zakonom o rekreacijskom ribolovu konac¢no odbacila
teorija po kojoj ono $to je rekreacijsko ujedno je i ilegalno. PredloZio je uvodenje dozvola, jedan registar ili
aplikaciju preko koje se javlja pocetak i zavrsetak ribolova te uvodenje sustava kontrole.

Rafael Mas (EMPA) smatra da je stru¢na koordinatorica vrlo dobro pripremila pocetak radova, ali bi trebalo
na isti nacin i nastaviti. Stvari se ne mogu generalizirati, jer se ilegalnim ribolovom bave oni koji to Zele.
Odgovorio je Sergiu Schiavoneu govorec¢i mu da ne treba uvoditi zabrane, ve¢ zakonski regulirati stvari na
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nacin na koji se to ucinilo u profesionalnom ribolovu. U tom se smislu slaZe s onim $to je zakljucila Valerie
Laine.

Antoni Garau Coll (FBCP) je dodao da stvari koje treba bolje razraditi ukljucuju: obuke za dobivanje dozvola,
promidzbu udruga, smanjenje broja luka i zabranu upotrebe mreza i Zivih mamaca u rekreacijskom ribolovu.

Paul Piscopo (GKTS) htio je precizirati da su optuzbe upuéene krivolovcima, a ne stvarnim rekreacijskim
ribolovcima. Smatra da bi trebalo instalirati GPRS na plovilima te da se ograni¢enje treba primijenitii na tezinu
i na broj jedinki.

Jorge Campos (FACOPE) sloZio se s tri tocke koje je izdvojila Valerie Laine, ali ga brinu statistike rekreacijskog

ribolova, jer je utjecaj vrlo velik. Smatra da bi Komisija upravo iz tih razloga trebala u svom radu biti puno
ambicioznija.

Predstavnica GU MARE podsjetila je na ¢lanke iz Uredbe EU o viSegodiSnjem planu za rekreacijski ribolov u
zapadnome Sredozemlju. Smatra da bi ve¢ njihova primjena na razini Sredozemlja bila veliki korak naprijed.
SloZila se da je jednako znacdajno regulirati rekreacijski ribolov kao sto je to bilo s profesionalnim Na kraju,
predlozila je zakonsku regulaciju udica na parangalima da bi se sprjecio izlov zasti¢enih i ranjivih vrsta.

ZatraZila je da se prijede na glasovanje oko donosenja sljedeéih odluka:

- Najmanje dopustene velicine. Ostaje ono sto je veé predvideno Uredbom o Sredozemlju i poziva se
na najmanju dopustenu veli¢inu za o¢uvanje koja se temelji na prvom sazrijevanju, ali bi to trebale
utvrditi znanstvene ustanove.

- Iz tablice se brisu pridnene povla¢ne mreze (OTB).
- Tablica sa stupom u kojem se vide sukobi ukljucuje se u misljenje.
Sve tri tocke jednoglasno se usvajaju.

Laura Pisano je predlozila da se ukloni stupac s ograni¢enjem ulova, jer MEDAC za svaku upisanu vrstu
predlaZze ogranicenje jedinki po vrsti. Veéina ¢lanova Radne skupine daje prednost ograni¢enju od 3 kg ili
samo jednoj jedinki ako je teZa od 3 kg. Ostaje na snazi pretpostavka po kojoj je vrlo tesko definirati
ogranicenje ulova, ako se ne zna stanje stoka.

Na pitanje Kleio Psarroua, odgovorila je da se ogranic¢enje ra¢una po ribaru na brodici, a ne po brodici.

Jorge Campos (FACOPE) smatra da bi se ogranicenje trebalo rac¢unati po dozvolama na brodici i da bi se iz
sanitarnih razloga sa spiska trebali ukloniti Skoljkasi.

Stru¢na koordinatorica je predloZila da se ogranicenje racuna po ribaru, jer jos uvijek ne postoji sustav
dozvola. Smatra da ne treba izbaciti Skoljkase, jer kao kod sakupljanja gljiva ne nabrajaju se otrovne gljive
koje ne bi trebalo brati.

Fulvio Calvenzi (FIPIA) je zatraZio da se iz ogranicenja od 3 kg izbaci teZa jedinka, jer bi upravo tu doslo do
nezakonitih radnji, ako bi te teZine bila druga ulovljena jedinka. Talijansko zakonodavstvo dozvoljava ribolov
samo mekusaca cefalopoda.
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Laura Pisano smatra da nece biti lako uvesti mjeru kojom se u potpunosti izbacuju jedinke vece teZine, ali ¢e
to uzeti u obzir kao misljenje FIPIA-e.

Krstina Mislov (HGK) ukljucila se u diskusiju da bi naglasila znacaj primjene na rekreacijski ribolov ogranicenja
koja se inace daju profesionalnim ribarima da bi se zastitila razdoblja i podrucja u kojima se riba reproducira.
Profesionalci i rekreativci bi se trebali dogovoriti oko borbe protiv ilegalnog ribolova i oko ogranicenja ulova,
a ne da te odluke ostavljaju istrazivacima.

Laura Pisano je odgovorila da ¢e veé biti i drugih prilika za razgovor o rekreacijskom ribolovu. Radna skupina
4 je vec u proslosti gotovo na svim sastancima raspravljala o pasivnom alatu i podrucjima za ribolov. Za sada
trebaju ostati kod onoga $to su veé¢ dogovorili.

Stru¢na koordinatorica zahvalila se Sergiu Schiavoneu na izlaganju. Smatra da treba pronaci bolje aZurirane
zakonske instrumente, a moZda i one ekonomske da bi se izbjeglo stavljanje ribe na trziste. Osim toga, MEDAC
ve¢ godinama predlaze zabranu koriStenja pasivnog alata u rekreacijskom ribolovu. Predlozila je da se ono
Sto su FIPSAS i CIPS rekli o parangalima i vrSama unese kao minority statement. Potom je pokazala priloZzene
grafikone iz kojih se vide preklapanja u alatu za razlicite vrste i da je najgora situacija s parangalima.

Otvorena je diskusija o zabrani pasivnog alata u rekreacijskom ribolovu uz odluku po kojoj udruge
rekreacijskih ribolovaca, koje se ne slazu s prijedlogom u misljenju, mogu dati jedan minority statement.
Odluceno je, osim toga, da se izbrisu grafikoni s doprinosima o ogranicenju ulova i da ih se zadrzi samo u
memoriji.

Na primjedbu koju je dao Massimiliano Sardone (Uila Pesca) da u misljenju ne treba spominjati rijec
«besplatna» dozvola, Laura Pisano mu je odgovorila da su isti koncept ve¢ odobrili u prethodnim misljenjima.

Valerie Laine je je nagasila potrebu Komisije da dobije misljenje MEDAC-a o zabrani rekreacijske ribolovne
aktivnosti: u podrucjima zatvorenima za profesionalce u viSegodiSnjem planu za zapadno Sredozemlje, u
zatvorenim morskim podrucjima u teritorijalnim vodama drZava ¢lanica i zabranjenim podrucjima u okviru
GFCM-a. Struc¢na koordinatorica smatra da u misljenju treba naglasiti da u podrucjima u kojima je zabranjen
profesionalni ribolov, treba zabraniti svaku vrstu ribolova, osim eventualnih protivnih minority statement-a.

Barbara Esposto (LegaCoop) zatrazila je da se u misljenje unese zahtjev za uvodenjem prakse rezanja repne
peraje. Prijedlog ¢e biti stavljen pod postupanje s ulovom rekreacijskog ribolova.

Laura Pisano se zahvalila na sudjelovanju, nadajuci se da ¢e misljenje biti pripremljeno u kratkom roku, a po
uputama koje su dali ¢lanovi Radne skupine 4.

Stru€na suradnica, podsjecajuci prisutne da su prethodna misljenja MEDAC-a i dalje vaZeca, zahvalila se
prevoditeljima i zakljucila sjednicu.
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Réf. :132/2020 Rome, 8 juin 2020

Proces-verbal du Groupe de travail 4 (GT4)
Salle de réunion du Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a
18 février 2020

Présents : voir la feuille de présence jointe

Documents joints : tableau des especes, tailles minimales de capture, superposition des engins. Graphiques
concernant les propositions des adhérents.

Coordinatrice : Laura Pisano

La coordinatrice ouvre la séance du Groupe de travail 4 et souhaite la bienvenue aux administrations
présentes, dont la Commission Européenne et la représentante de la région Latium.

Laura Pisano présente le programme, en demandant s'il y a des modifications en plus de l'intervention de la
FIPSAS, prévue au point Divers. L'ordre du jour est approuvé a I'unanimité.

La coordinatrice passe ensuite a la demande d'approbation du procés-verbal du Groupe de travail 4 qui s'est
réuni a Ljubljana le 11 Octobre 2019. Le procés-verbal est approuvé a l'unanimité.

La coordinatrice remercie tous les adhérents, en particulier Jorge Campos (FACOPE) et Rafael Mas (EMPA),
qui ont participé a I'établissement du tableau concernant la taille minimale de référence pour la conservation
(MCRS), sur les conflits entre engins de péche artisanale et péche récréative, et sur la limite journaliére de
captures par espece. Elle reconnait qu'il a été nécessaire de travailler plus rapidement qu'a I'accoutumée car
la CE avait demandé la préparation de I'avis en vue de la réunion du GT sur la péche récréative de la CGPM,
prévue en mars a Alger.

La coordinatrice présente le tableau contenant les données fournies par tous les participants, en soulignant
qgue la demande d'avis sur la limite du panier a été formulée sous forme de question car les estimations de
|'état des stocks ne sont pas disponibles. La coordinatrice poursuit en rappelant qu'il est en effet difficile de
fournir une indication concernant la limite de panier en I'absence de données sur I'état des stocks, car en cas
de surexploitation grave, méme une limite d'un seul exemplaire pourrait étre néfaste, ou, en cas de stock en
bonne santé, les limites pourraient ne pas étre nécessaires. Le tableau vise a obtenir un apercu réaliste des
activités de péche professionnelle et récréative pour les différentes especes, afin d'évaluer les différences
entre les réponses des deux secteurs, le niveau de chevauchement et de conflit. La coordinatrice explique le
besoin de regrouper certaines réponses tres détaillées dans les catégories d'engins, et demande s'il est utile
de tenir compte des réponses concernant les « OTB », car le sujet abordé concerne en réalité les conflits
entre la péche artisanale et la péche récréative. Pour ce qui concerne la taille minimale de référence pour la
conservation, des publications identifiant |a taille minimale de maturité de chaque espéce ont été analysées
(la référence bibliographique est fournie).

Laura Pisano décrit ensuite, pour chaque espéce, les suggestions recues: il ressort du tableau que les
pécheurs récréatifs et les pécheurs professionnels sont souvent d'accord sur les limites de capture a
appliquer a la péche récréative, et dans plusieurs cas les pécheurs professionnels ont indiqué des quantités
plus importantes. Elle considere par conséquent qu'il faut en finir avec le mythe du conflit entre les deux
catégories, car il est probablement plus théorique que réel et qu'il est par conséquent possible de travailler
ensemble.
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Suite a l'intervention de Paul Piscopo (GKTS), qui rappelle I'exclusion des OTB de la définition de la péche
artisanale au sein de la FAO, Laura Pisano rappelle que ce critére est déja appliqué dans le Réglement
Méditerranée.
Sur la base des informations transmises, les opinions sont échangées. Rafael Mas (EMPA) estime qu'étant
donné le caractére ludique de la péche récréative, les engins permettant la capture de grandes quantités de
produit, comme les palangriers, devraient étre interdits.
Antoni Garau Coll (FBCP) exclut I'existence d'une interaction entre péche artisanale et péche au chalut. Par
ailleurs, pour ce qui concerne la péche a la dorade coryphéne, il attire |'attention sur la distance minimale
des DCP (dispositifs de concentration de poisson) plutdt que sur la taille minimale, étant donné qu'il s'agit
d'une espeéce a croissance rapide. Pour terminer, il déclare que la plus grande difficulté réside dans le
classement des engins utilisés par les plaisanciers, car ils évoluent trés rapidement, en particuliers les engins
de capture des espéces démersales.
Laura Pisano pense que les remarques d'Antoni Garau Coll (FBCP) pourront étre prises en compte dans une
phase suivante. La coordinatrice rappelle que certaines techniques de péche récréative dépendent fortement
de I'évolution du marché des équipements, avec des nouveautés proposées régulierement, suivies puis
abandonnées progressivement au profit d'autres nouveautés. Ceci s'est par exemple produit avec le
« vertical jigging » cité par certains représentants de la péche professionnelle comme technique de péche
récréative trés efficace, qui est déja moins a la mode qu'il y a quelques années. La coordinatrice souligne par
ailleurs l'importance d'établir des limites de panier correctes, a respecter indépendamment du fait que la
capture ait eu lieu au moyen d'engins permettant des captures multiples.
Antoni Garau Coll insiste sur l'importance de définir les distances minimales des DCP, la coordinatrice lui
répond qu'il serait important de les définir en parallele pour les professionnels depuis les cotes.
Le Président propose de supprimer le chalut (OTB) de la colonne des engins, étant donné que I'on parle de
péche artisanale. Il fournit I'exemple de la réglementation italienne, qui définit déja les quantités maximales
de captures et estime qu'il est compliqué de décomposer la limite de panier par espéce. Le Président
considere par ailleurs que le palangrier devrait étre réglementé en termes de nombre total d'hamegons mis
a l'eau, en assurant l'identification des engins, étant donné que la limite est actuellement fixée au seul
nombre d'hamegons embarqués. Par ailleurs, le Président estime qu'en lItalie, il faudrait appliquer aux
palangriers les mémes régles qu'aux DCP en Sicile, selon lesquelles les engins non marqués sont confisqués.
Autre probléme qui n'est pas encore résolu, et qui devrait étre affronté au niveau européen : les instruments
électromécaniques, comme les treuils électriques, qui permettent de pécher en profondeur des prises
considérables. Pour ce qui concerne les tailles minimales, le Président invite a aborder le sujet dans le Groupe
de travail 1, en demandant l'intervention d'experts scientifiques et en évitant que les mesures décidées
puissent étre transposées par Bruxelles au secteur professionnel.
Laura Pisano est d'accord sur le principe de définir un panier mixte avec une quantité maximale de captures
et un nombre limite de spécimens par espéce. Elle résume les échanges ayant eu lieu jusqu'ici et propose,
pour éviter de se bloquer sur certains sujets empéchant d'avancer dans les travaux, d'aborder dans l'avis le
sujet de la distance minimale des DCP, l'interdiction des treuils électriques et le marquage obligatoire des
engins passifs. Pour ce qui concerne les tailles minimales, tout en étant d'accord sur le besoin de les aborder
dans le GT1, elle propose de préciser dans la colonne correspondante du tableau qu'elles font référence a la
péche récréative uniquement.
Antoni Garau Coll (FBCP) répéte que tous les appareils électriques devraient étre interdits pour la péche
récréative.
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Jorge Campos (FACOPE) est d'accord sur l'interdiction et estime qu'il est important de parler de la péche
récréative et d'en comprendre l'impact sur les stocks, notamment au vu des grands sacrifices auxquels est
confrontée la péche professionnelle. Il estime que les conflits sont en réalité plus nombreux que ceux qui
figurent dans le tableau. Il observe par ailleurs que la liste contient des espéces interdites ou pour lesquelles
la décontamination avant consommation est prévue. Il estime enfin que, tout en reconnaissant I'importance
du travail effectué, il a l'impression que les informations nécessaires a la prise d'une décision ne sont pas
disponibles.

La coordinatrice rappelle que les espéces indiquées dans la liste ont été également proposées par les
pécheurs professionnels et que certaines de ces espéces sont déja réglementées par la législation en vigueur.
L'objectif du tableau est de fournir un instantané de la péche récréative en Méditerranée, partagé par les
différentes parties prenantes présentes au sein du MEDAC, et non de fournir des reglements. Si, pour donner
un avis, il semble nécessaire de disposer des résultats de I'évaluation des stocks de toutes les espéeces de la
liste et des études en cours sur la péche récréative, il faudra repousser I'échéance.

Valérie Lainé (DG MARE) souligne l'importance du sujet traité : I'évaluation de I'état des stocks doit
impérativement également tenir compte de l'impact de la péche récréative pour ne pas pénaliser la péche
professionnelle. C'est ce qui s'est produit dans la mer Baltique. La représentante de la DG MARE annonce
que ce travail est un bon point de départ pour l'analyse, étant donné que la péche récréative est tres
diversifiée au niveau national et communautaire. Méme si I'on ne parvient pas a une solution, il sera possible
d'identifier les zones de péche dans lesquelles on observe le plus gros impact. En Méditerranée, I’analyse est
allée au-dela de ce qu'ont fait les autres Conseils consultatifs (CC), raison pour laquelle la représentante de
la DG MARE demande au Secrétariat de transmettre le tableau aux autres CC. Valérie Lainé rappelle que
I'article 7 du Réglement UE sur les mesures techniques demande aux Etats membres des recommandations
conjointes concernant les tailles minimales dans la péche récréative et qu'ils devront par conséquent décider
de maintenir ou de modifier ce qui est prévu. Mme Lainé souligne que la premiére urgence de la DG MARE
est de recevoir rapidement les recommandations communes pour les especes concernées par la péche
récréative. Par ailleurs, elle rappelle que I'article 7 du Réglement UE sur les Mesures techniques propose
également de formuler des mesures supplémentaires, qui pourraient inclure |'établissement de zones de
fermeture. La recommandation commune devra par conséquent comporter les tailles minimales de
référence pour la conservation et les zones de fermeture proposées car la reglementation communautaire
interviendra précisément sur ces deux aspects, et il sera nécessaire de travailler de concert avec les Etats.
Mme Lainé tient a préciser combien il est important que I'un des résultats de la journée soit la liste des
espeéces qui devront étre évaluées par le CSTEP. De concert avec les Etats, il sera nécessaire de définir les
objectifs prioritaires (mapping, toolbox, évaluation de I'impact sur les espéeces et autres). Valérie Lainé loue
le travail réalisé jusqu'ici et estime qu'il est important de maintenir ce cap. Enfin, elle annonce que la
Commission recense actuellement toutes les réglementations nationales en vigueur dans les Etats Membres,
qui constitueront les bases législatives communes.

Ivan Birkic (HGK) pense que des indicateurs économiques sont nécessaires et fournit des statistiques
concernant la Croatie. Il critique les élites qui participent a la péche récréative et qui mettent en difficulté le
secteur professionnel en vendant le produit de leur péche.

Selon Giuseppe Demicoli (GKTS), la forte concurrence entre les pécheurs professionnels et récréatifs oblige
a définir un cadre réglementaire de base, qui prévoie des licences de péche, une obligation de débarquement
et le GPRS. Il soutient l'idée d'interdire totalement les palangriers et les engins électromécaniques. Il décrit
par ailleurs I'expérience maltaise, ol des licences étaient accordées aux pécheurs récréatifs pour qu'ils
puissent pécher a proximité des DCP.
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Alessandro Buzzi (WWF) reconnait l'utilité du travail effectué car il pense qu'il représente une excellente
occasion d'identifier des terrains communs entre la péche professionnelle et récréative. Il souligne par
ailleurs l'importance de bien définir le nombre maximal d'exemplaires par panier, méme s'il préférerait
réduire fortement le nombre pour empécher les captures excessives d'espéces mixtes, et favoriser un poids
élevé pour chaque exemplaire péché. Le représentant du WWF est d'accord pour ce qui concerne le besoin
de laisser aux chercheurs le choix des tailles minimales pour les espéces figurant dans la liste établie par le
MEDAC.

Le Président rappelle que la définition des tailles minimales aura inévitablement des répercussions sur
|'obligation de débarquement.

Kleio Psarrou (PEPMA) rappelle que chaque pays a déja défini une taille minimale au niveau national, et que
les pécheurs récréatifs sont totalement hors contréle : ils péchent et débarquent tout ce qu'ils veulent. Elle
estime que le treuil électrique est inacceptable, surtout si I'on considére le nombre d'embarcations actives,
qui rend la quantité totale péchée inacceptable.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) reprend l'intervention de Jorge Campos, souligne l'importance de ce qui a été
réalisé jusqu'ici pour arrondir les angles, et reconnait qu'un travail important est encore nécessaire,
notamment en collaborant avec les chercheurs. La péche professionnelle est hyper-reglementée, tandis que
I'activité des pécheurs récréatifs est hors de controle.

Laura Pisano rappelle l'intervention de Valérie Lainé, qui avait souligné que I'on est actuellement en train de
poser les bases du processus réglementaire, et que le MEDAC, en tant que partie prenante, est appelé a
donner son avis en la matiere. Elle se réjouit par ailleurs que la Commission ait lancé des projets visant a
collecter des données sur le produit de la péche journalier des pécheurs récréatifs, car elle pense que les
estimations fournies par Ivan Birkic, obtenues en multipliant la contenance théorique du panier par 365 jours
pour chaque pécheur, ne sont pas réalistes.

Antoni Garau Coll (FBCP) déclare que tout est déja bien reglementé aux Baléares, et estime que les pécheurs
récréatifs et professionnels ne sont pas ennemis, mais qu'il est nécessaire de lutter plus efficacement contre
la vente du produit de la péche des pécheurs récréatifs sur les marchés et d'augmenter les tailles minimales.
Sergi Tudela, Directeur général de la Péche de la Catalogne, décrit la situation en Catalogne, ou l'impact de
la péche récréative est suivi depuis un an, en évaluant la mortalité du stock, car il est nécessaire de disposer
de données fiables et réelles. Méme si les résultats seront présentés a Alger, afin de faire part du travail
réalisé et de vérifier la méthode adoptée, M. Tudela annonce déja que les données montrent que les captures
de la péche récréative ne sont pas aussi élevées qu'on pourrait le croire. Il fait état de la forte collaboration
des pécheurs récréatifs pour le remplissage des fiches.

Le Président pense que le probléme de base réside dans I'obligation de licence de péche pour les pécheurs
récréatifs au niveau communautaire, indépendamment du co(t qui sera appliqué. Il s'agit d'une obligation
qui doit impérativement étre décidée au niveau communautaire, car aucun responsable politique au niveau
national ne prendra la responsabilité d'adopter cette mesure, qui pourrait causer une perte d'électeurs
importante.

La coordinatrice est d'accord sur le besoin d'une intervention européenne pour certaines décisions, comme
la licence obligatoire et I'interdiction de péche aux palangriers. Elle est par ailleurs favorable a l'idée de la
licence de péche gratuite pour les pécheurs récréatifs et ajoute que le sujet du marché noir a déja été abordé
a de nombreuses reprises, car l'interdiction de vente du produit de la péche des pécheurs récréatifs est déja
prévue depuis longtemps, y compris dans le Reglement Méditerranée. Par ailleurs, le contrdle a terre est
garanti par le contréle du document de tracabilité.
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Massimiliano Sardone (UilaPesca) revient sur le sujet, et s'intéresse en particulier a la péche illégale, qui
profite énormément des lacunes réglementaires de la péche récréative en Italie, ou aucune condition
préalable n'est nécessaire pour devenir pécheur récréatif. |l serait impossible de contréler tout le monde, car
cette activité est tres répandue. M. Sardone explique que les pécheurs récréatifs qui vendent leur poisson a
des restaurants sont coupables de concurrence déloyale, de soustraction du produit de la péche aux regles
de controdle sanitaire et de fraude fiscale. Il affirme que le cadre législatif nécessaire doit par conséquent viser
a I'élimination de la péche illégale, en prévoyant l'interdiction de I'utilisation d'engins de péche
professionnelle par des pécheurs récréatifs et |'obligation de licence. Le représentant d'Uilapesca, enfin,
estime qu'il sera impossible d'évaluer I'état de ces ressources car les pécheurs illégaux sont trés nombreux
et ne collaboreront pas a la collecte des données.

Valérie Lainé (DG MARE) présente les statistiques principales, qui fournissent une vue d'ensemble de
I'importance socioéconomique de la péche récréative en Europe : environ 9 millions de pécheurs (1,6 % de
la population européenne), 77 millions de journées de péche par an, un poids économique d'environ
10,5 milliards d'euros par an, et I'emploi d'environ 100 000 personnes. Elle tient a préciser que I'impact sur
les ressources est lui aussi trés important et représente une priorité. Il est également nécessaire de tenir
compte du fait qu'au cours de certaines périodes de difficultés économiques, comme en 2008, la péche de
subsistance est devenue une ressource pour la population dans certains Etats Membres. Dans ce contexte,
Mme Lainé signale cependant que la transparence se fait fondamentale, et ne peut étre garantie que par
I'obligation de licence et la consignation des captures, déja prévue dans le Reglement de contréle. La
représentante de la DG MARE demande s'il est possible de considérer comme une synthése des avis des
membres du MEDAC les trois éléments mentionnés jusqu'ici : transparence au moyen de |'obligation de
licence, interdiction de la commercialisation des produits, qui sont destinés a la consommation familiale, et
interdiction d'utilisation d’engins de péche professionnelle.

Sergio Schiavone (FIPSAS) regrette que la péche récréative soit utilisée comme bouc émissaire et n'est pas
d'accord avec le troisieme point mentionné par Valérie Lainé. L'avis transmis par FIPSAS et CIPS reposait sur
des données scientifiques, et il estime que les objections éventuelles doivent elles aussi étre justifiées. Il
rappelle qu'en 2011, les pécheurs récréatifs ont participé en Italie a un recensement par enregistrement
volontaire en ligne, par région et par engin, et ceci représente une base de données, méme si elle n'est pas
scientifique. L'intention était de lutter contre la péche illégale, notamment par le respect de la
réglementation, qui interdit en Italie la vente du produit de la péche des pécheurs récréatifs. A cet effet, la
FIPSAS était d'accord pour collaborer au contréle a terre. Sergio Schiavone lit un document partagé au sein
de la Fédération, qui propose la révision de la taille minimale et I'identification des zones d'exacerbation du
conflit entre engins, pour effectuer une délimitation favorisant la cohabitation entre les deux activités.
M. Schiavone signale que les palangriers et les nasses sont des engins traditionnellement utilisés par la péche
récréative, et sont déja réglementés par les Etats Membres.

Romeo Mikici¢ (Koordinacia Kocara) rappelle que, alors que les pécheurs professionnels doivent se soumettre
a de nombreux contrdles, il est impossible de surveiller tous les pécheurs récréatifs en Croatie. Pour cette
raison, il pense qu'il est contradictoire d'autoriser les palangriers comprenant de nombreux hamecons tout
en établissant une limite a 5 kg. Il propose par ailleurs la découpe de la nageoire caudale pour signaler les
captures importantes de la péche récréative, afin d'en éviter la vente illégale.

Antonio Pucillo (ETF) est d'accord sur le fait que l'arrivée d'une réglementation de la péche récréative puisse
la faire sortir du binome « récréative-illégale ». Il propose par conséquent la mise en ceuvre du systéme de
licences, un registre ou une application permettant de communiquer le début et la fin de I'activité de péche
et un systéme de controéle.
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Rafael Mas (EMPA) considere que la coordinatrice a lancé sous un bon angle les travaux a réaliser, mais qu'il
est nécessaire de continuer. Il n'est pas possible de généraliser, car, en tout état de cause, les personnes qui
agissent de maniere illégale sont celles qui le souhaitent. En réponse a Sergio Schiavone, il indique qu'il ne
s'agit pas d'appliquer des interdits, mais de réglementer de la méme maniere qu'on I'a fait pour la péche
professionnelle. A cet égard, il est d'accord avec les points présentés par Valérie Lainé.
Antoni Garau Coll (FBCP) ajoute que, parmi les sujets a approfondir, il faut inclure la formation nécessaire a
|'obtention de la licence, la promotion des activités associatives, la réduction du nombre de ports et
I'interdiction d'utilisation des filets a appats vivants pour la péche récréative.
Paul Piscopo (GKTS), en précisant que les accusations concernent la péche illégale et non les vrais pécheurs
récréatifs, estime qu'il serait utile d'installer le GPRS sur les embarcations et que le panier soit limité en poids
et en nombre d'exemplaires.
Jorge Campos (FACOPE) est d'accord sur les trois points présentés par Valérie Lainé, mais est inquiet pour ce
qui concerne les statistiques de la péche récréative, qui indiquent un impact trés important. Pour cette
raison, il pense que la commission devrait étre plus ambitieuse.
La représentante de la DG MARE rappelle les articles du Reglement UE sur le plan pluriannuel en
Méditerranée occidentale concernant la péche récréative. Elle pense en effet que leur application au niveau
de la Méditerranée représenterait une étape importante. Elle est d'accord sur le besoin de reglementer la
péche récréative de la méme maniere que la péche professionnelle. Enfin, elle propose de réglementer la
taille des hamecgons des palangriers afin d'éviter la capture d'espéces protégées et vulnérables.
La coordinatrice demande de mettre aux voix les décisions suivantes, qui figureront dans l'avis :

- Tailles minimales : la taille prévue dans le Reglement Méditerranée est maintenue et |'on fait
référence a la taille minimale de conservation a la premiére maturité, mais qui est établie par les
organes scientifiques compétents.

- Les chaluts (OTB) sont éliminés du tableau.

- Le tableau contenant la colonne illustrant les conflits est inclus dans l'avis.

Ces trois points sont approuvés a l'unanimité.

Laura Pisano propose par ailleurs de supprimer la colonne sur la limite du panier, en expliquant que le MEDAC
propose une limite d'exemplaires par espece pour chacune des especes indiquées, et que la majorité du
groupe de travail préfére une limite globale a 3 kg ou a un seul exemplaire capturé si son poids dépasse 3 kg,
en précisant cependant la complexité de définir une limite de panier en I'absence de données sur I'état des
stocks.

La coordinatrice répond a la demande d'explications de Kleio Psarrou que la limite est prévue par pécheur
embarqué et non par bateau.

Jorge Campos (FACOPE) précise que la limite doit étre prévue pour chaque licence a bord et que les bivalves
devraient étre supprimés de la liste pour des raisons de réglementation sanitaire.

La coordinatrice propose de définir la limite par pécheur, car il n'existe pas encore de systeme de licence. Elle
ne pense pas qu'il est utile de supprimer les bivalves, de la méme maniére que les espéces vénéneuses a ne
pas ramasser ne sont pas précisées pour les champignons.

Fulvio Calvenzi (FIPIA) demande que le poids de I'exemplaire le plus lourd soit exclu de la limite des 3 kg car
les pécheurs tomberaient inévitablement dans l'illégalité si cet exemplaire était le 2¢ péché. Il ajoute par
ailleurs que la législation italienne autorise la seule capture des mollusques céphalopodes.

Laura Pisano pense qu'il ne sera pas facile de faire passer la régle d'exclusion pure et simple du poids du plus
gros exemplaire, mais que cette proposition sera indiquée comme avis de la FIPIA.
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Krstina Mislov (HGK) souligne l'importance d'appliquer aux pécheurs récréatifs les limites auxquelles sont
soumis les pécheurs professionnels concernant le respect des périodes et des zones de reproduction des
especes. Il est nécessaire que les pécheurs professionnels et récréatifs se mettent d'accord pour lutter contre
la péche illégale et définir les limites de capture, sans confier ces décisions aux chercheurs.
Laura Pisano répond que la péche récréative sera abordée a plusieurs autres occasions, et rappelle que les
engins passifs et les zones de péche ont été traités lors de presque toutes les réunions du GT4. Le groupe en
reste pour le moment aux éléments convenus jusqu'ici.
La coordinatrice remercie Sergio Schiavone pour son intervention et ajoute qu'il est a son avis le moment de
trouver des instruments réglementaires plus a jour, et éventuellement des instruments économiques, pour
éviter la commercialisation du produit de la péche. Par ailleurs, depuis des années, le MEDAC propose
I'interdiction de I'utilisation des engins passifs pour la péche récréative. Elle propose d'ajouter la phrase de
la FIPSAS et de la CIPS sur les palangriers et les nasses comme opinion minoritaire. Laura Pisano passe ensuite
a la présentation des graphiques joints, qui mettent en évidence les chevauchements d'engins pour la
capture des différentes especes, et desquels il ressort que les problémes les plus importants sont associés
aux palangriers.
Les discussions sur |'interdiction des engins passifs pour la péche récréative sont lancées, et il est décidé que
les associations de pécheurs récréatifs, qui ne sont pas d'accord avec la proposition figurant dans I'avis,
formuleront une opinion minoritaire. Enfin, il est décidé de supprimer les graphiques des propositions émises
concernant les limites du panier, qui sont maintenues uniqguement pour mémoire.
En réponse a I'objection de Massimiliano Sardone (Uila Pesca), qui estime que I'on ne devrait pas spécifier
licence « non payante » dans l'avis, Laura Pisano répond que le principe a déja été approuvé dans les avis
précédents.
Valérie Lainé souligne que la Commission a besoin de connaitre I'avis du MEDAC sur la fermeture aux activités
de péche récréative des : zones fermées aux professionnels dans le plan pluriannuel pour la Méditerranée
occidentale, des zones marines fermées dans les eaux territoriales des Etats Membres et des zones fermées
a la péche dans le cadre de la CGPM.
La coordinatrice pense qu'il convient de faire figurer dans l'avis que les zones fermées a la péche
professionnelle doivent étre fermées a toutes les activités de péche, sauf éventuelle opinion minoritaire
contraire.
Barbara Esposto (LegaCoop) demande que la pratique de la découpe de la nageoire caudale soit incluse dans
I'avis. La proposition sera ajoutée comme proposition pour la gestion des captures de la péche récréative.
Laura Pisano remercie tous les participants pour leur collaboration et espere que I'avis sera établi dans de
brefs délais suivant les indications communiquées lors du groupe de travail 4.
La coordinatrice rappelle que les avis précédents du MEDAC sur la péche récréative restent valides, remercie
les interpretes et leve la séance.
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Prot. /2020 Roma,

Acta del Grupo de Trabajo 4 (GT4)
Sala de reuniones del Centro de Congresos Cavour
Via Cavour 50/A
18 de febrero de 2020

Asistentes: ver listado anexo

Documentos anexos: Tabla con la lista de especies, tallas minimas de captura, solapamiento entre artes.
Graficos de las contribuciones de los socios.

Coordinadora: Laura Pisano

La coordinadora abre la sesién del grupo de trabajo 4 dando la bienvenida a las administraciones presentes,
entre ellas a la Comisién Europea y al representante de la region Lazio.

Laura Pisanoilustra la agenda preguntando si hay algiin cambio ademas de la intervencion de FIPSAS, incluida
en Varios e imprevistos. El orden del dia es aprobado por unanimidad.

A continuacidn, la coordinadora somete a aprobacidn el acta de la reunién del grupo de trabajo 4 celebrada
en Ljubljana el 11 de octubre de 2019. El acta es aprobada por unanimidad.

La coordinadora da las gracias a todos los miembros, en particular a Jorge Campos (FACOPE) y a Rafael Mas
(EMPA), por su contribucién en la cumplimentacion de la tabla sobre la talla minima de referencia para la
conservacién (TMRC), sobre los conflictos entre las artes de la pesca en pequeia escala y la de recreo, asi
como sobre el limite de captura diaria por especie. Reconoce que hubo que trabajar mas rapido de lo
habitual, porque la CE habia solicitado la elaboracidn del dictamen de cara a la reunién del GT sobre la pesca
de recreo de la CGPM prevista en Argel en el mes de marzo.

Seguidamente, presenta la tabla que recoge las contribuciones de todos, sefialando que la peticién de un
dictamen sobre el limite de capturas se hizo planteando una pregunta abierta, puesto que no se dispone de
las evaluaciones del estado de las poblaciones. Continta diciendo que, de hecho, resulta muy complicado
proporcionar una indicacién en ausencia de datos porque, en caso de sobrepesca grave, un Unico ejemplar
podria resultar perjudicial y, en caso de poblaciones sanas, cualquier limitacién podria ser innecesaria. El
objetivo de la tabla es evaluar la realidad de las actividades de la pesca profesional y de recreo frente a las
diversas especies para comprender cudn diferentes son las respuestas de los dos sectores, asi como el nivel
de solapamiento y de conflicto entre ellos. La coordinadora explica la necesidad de agrupar algunas
respuestas muy detalladas en categorias de artes de pesca, y pregunta si es apropiado o no considerar las
respuestas de "OTB", ya que el tema tratado se refiere en realidad a los conflictos entre la pesca artesanal y
la recreativa. Para la indicacion de la talla minima de referencia para la conservacién, se han considerado las
publicaciones que identifican el tamafio minimo de maduracidon de cada especie, incluyendo la cita
bibliografica.

A continuacidn, Laura Pisano describe las contribuciones recibidas especie por especie: la tabla muestra que
los pescadores deportivos y profesionales a menudo estdn de acuerdo sobre los limites de captura a aplicar
a la pesca de recreo, y en varios casos los pescadores profesionales indican cantidades mas elevadas. Por lo
tanto, cree que deberia disiparse el mito del conflicto entre las dos categorias, porque probablemente es
mas tedrico que efectivo y que, por lo tanto, hay espacio para trabajar juntos.
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A la intervencién de Paul Piscopo (GKTS), que recuerda la exclusidon de la OTB de la definicién de la pesca
artesanal en el ambito FAO, Laura Pisano recuerda que este criterio ya se aplica en el Reglamento
Mediterraneo.

Sobre la base de las contribuciones recibidas, el intercambio de opiniones empieza con la intervencién de
Rafael Mas (EMPA) que considera que, dado el cardcter lidico de la pesca de recreo, no deben autorizarse
artes, como los palangres, que permitan la captura de grandes cantidades.

Antoni Garau Coll (FBCP) excluye la existencia de una interaccion entre la pesca artesanal y la pesca de
arrastre. Ademads, en el caso de la pesca de la lampuga, se centra en la distancia minima de los DAP
(dispositivos de agregacion de los peces) en lugar de la talla minima, ya que se trata de una especie que crece
rapidamente. Concluye diciendo que la mayor dificultad radica en la categorizacién de los artes de pesca
utilizados por los aficionados ya que evolucionan muy deprisae, especialmente los destinados a la captura de
especies demersales.

Laura Pisano opina que el tema planteado por Antoni Garau Coll (FBCP) podrd considerarse en un paso
sucesivo. La coordinadora sefiala que algunas técnicas de la pesca de recreo estdn muy vinculadas a las
tendencias del mercado, que propone periddicamente equipos nuevos que al cabo de un tiempo se
abandonan gradualmente para dar paso a nuevos desarrollos. Es lo que ha pasado, por ejemplo, con el
sistema jigging o pesca vertical mencionado por algunos representantes de la pesca profesional como una
técnica de pesca deportiva muy eficaz que, con respecto a hace algunos afios, ha ido perdiendo popularidad.
La coordinadora destaca también la importancia de fijar limites de captura correctos, que deben respetarse
independientemente de que se utilicen artes que permitan capturas multiples o no.

Ante la insistencia de Antoni Garau Coll sobre la importancia de definir las distancias minimas de los DAP, la
coordinadora contesta que seria importante fijar también las distancias de los profesionales de la costa.

El Presidente interviene para proponer la eliminacidn de la red de arrastre (OTB) de la columna de los artes
de pesca, puesto que se habla de pesca artesanal. Toma como ejemplo la legislacidn italiana en la que ya se
definen las cantidades maximas de captura y considera que es complicado desglosar el limite por especies.
Ademds, opina que el palangre deberia regularse en funcién del nimero total de anzuelos echados en el mar,
garantizando la identificacion de los artes de pesca, puesto que actualmente el limite se establece
Unicamente en funcién del nimero de anzuelos a bordo. Cree que en Italia deberia aplicarse a los palangres
lo que se hizo con los DAP en Sicilia, incautando los artes sin marcar. Otra cuestién que todavia queda
pendiente y que deberia abordarse a nivel europeo es la de las herramientas electromecanicas, como el
halador de palangre, que permite pescar en profundidad cantidades considerables. En lo que respecta a las
tallas minimas, el Presidente pide que la cuestion se aborde en el Grupo de Trabajo 1, solicitando la
intervencidn de expertos cientificos y evitando que las medidas acordadas se trasladen al sector profesional
en Bruselas.

Laura Pisano esta de acuerdo con la idea de definir una pesqueria mixta con una cantidad maxima de capturas
y un numero limite de individuos por especie. Resume el contenido del debate y, para no atascarse en
determinadas cuestiones y seguir con los trabajos, propone incluir en el dictamen la cuestion de la distancia
minima de los DAP, la prohibicion de los haladores de palangre eléctricos y el marcado obligatorio de los
equipos pasivos. En cuanto a las tallas minimas, comparte la necesidad de hablar de ello en el GT1 y propone
especificar en la columna correspondiente de la tabla que se refiere sélo a la pesca de recreo.

Antoni Garau Coll (FBCP) reitera que se deberia prohibir todo equipo eléctrico para la pesca recreativa.
Jorge Campos (FACOPE) esta de acuerdo y considera importante hablar de la pesca de recreo y comprender
su impacto en las poblaciones, sobre todo teniendo en cuenta los grandes sacrificios a los que la pesca
profesional estd a punto de enfrentarse. De hecho, cree que los conflictos son muchos mas que los que
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figuran en la tabla. También sefiala que la lista incluye especies que estan prohibidas o para las que se prevé
una depuracion antes del consumo. Por ultimo, si bien reconoce la importancia de la labor desarrollada, cree
gue no se dispone de la informacidn necesaria para tomar una decisién.

La coordinadora recuerda que las especies de la lista también han sido propuestas por pescadores
profesionales y que algunas de ellas ya estan reguladas por las leyes vigentes. El propdsito de la tabla es
ofrecer una representacion de la pesca de recreo en el Mediterraneo compartida por los diferentes
interesados presentes en el MEDAC, y no proporcionar reglamentos. Si para la elaboracién de un dictamen
se considera necesario contar con los resultados de las evaluaciones de las poblaciones de todas las especies
de la lista y los estudios en curso sobre la pesca recreativa, habra que aplazarlo.

Valérie Lainé (DG MARE) subraya la importancia del tema que se estd tratando: la evaluacion del estado de
las poblaciones debe considerar inevitablemente también el impacto de la pesca de recreo para no penalizar
la pesca profesional. Este también es el caso en el Mar Baltico. La representante de la DG MARE sefiala que
este trabajo constituye un buen punto de partida para el analisis, ya que la pesca recreativa es tan variada a
nivel nacional y comunitario: incluso si no se encontrara una solucidn, sera posible identificar las zonas de
pesca mas expuestas a su impacto. Para el Mediterraneo se ha conseguido ir mads alld de lo que se ha hecho
en los otros Consejos Consultivos (CC), por lo que la representante de la DG MARE le pide a la Secretaria que
haga circular la tabla también en los CC. Valérie Lainé recuerda que el articulo 7 del Reglamento UE sobre
medidas técnicas les exige a los Estados miembros que formulen recomendaciones conjuntas sobre las tallas
minimas en la pesca de recreo y, por lo tanto, se les pedira que decidan si mantienen o modifican lo que ya
estd previsto. Lainé sefiala que lo mas urgente para la DG MARE es recibir las recomendaciones conjuntas
para las especies objeto de pesca recreativa. Ademas, recuerda que el articulo 7 del Reglamento UE Medidas
Técnicas propone ademas la formulacidn de ulteriores medidas, que podrian incluir la creacidn de zonas de
veda. Por lo tanto, la recomendacién conjunta tendra que incluir las tallas minimas de referencia para la
conservacién y las zonas de veda propuestas, ya que la legislacion comunitaria tendra que intervenir en estos
dos aspectos y sera necesario trabajar junto con los Estados. Lainé quiere seialar la importancia de que uno
de los resultados del trabajo del dia sea la lista de especies a evaluar por el CCTEP. Los objetivos prioritarios
(mapeo, toolbox, evaluacion del impacto sobre las especies, etc.) deberan definirse junto con los Estados
Miembros. Valérie Lainé expresa su satisfaccion por la labor realizada hasta el momento y considera
importante seguir en esta direccion. Finalmente, informa de que la Comisién estd haciendo un mapeo de
toda la legislacién nacional ya en vigor en los Estados Miembros, que constituira la base legislativa comun.
Ivan Birkic (HGK) considera hacen falta indicadores econdémicos y proporciona algunas estadisticas
pertinentes para Croacia. Critica a la élite de la sociedad que participa en la pesca de recreo creando
problemas al sector profesional con la venta de las capturas.

Segun Giuseppe Demicoli (GKTS), la fuerte competencia entre los pescadores profesionales y los recreativos
determina la necesidad de un marco normativo basico, que incluya licencias de pesca, obligacion de
desembarque y GPRS. Apoya la idea de una prohibicidn completa de los palangres y de herramientas
electromecanicas. También informa sobre la experiencia de Malta, donde los pescadores deportivos tenian
licencia para pescar cerca de los DCP.

Alessandro Buzzi (WWF) reconoce la utilidad de la labor desarrollada porque cree que brinda una
oportunidad excelente para identificar un terreno comun entre la pesca profesional y la de recreo. También
subraya la importancia de especificar el cupo mdximo de individuos, aunque optaria por un nimero muy
reducido para evitar capturas excesivas de especies mixtas, y preferiria individuos de peso mas elevado. El
representante de WWF esta de acuerdo en dejar a los investigadores la eleccidn de las tallas minimas para
las especies reflejadas en la lista del MEDAC.
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El Presidente sefiala que la definicién de las tallas minimas afectara inevitablemente a la obligacién de
desembarque.

Kleio Psarrou (PEPMA) recuerda que cada pais ya tiene definida la talla minima a nivel nacional y que los
pescadores deportivos estdn completamente fuera de control: pescan y desembarcan lo que quieren.
Considera que el halador de palangre eléctrico es inaceptable, sobre todo teniendo en cuenta el nimero de
buques activos, lo que hace que la cantidad total pescada sea excesiva.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) se reanuda a la intervencién de Jorge Campos, destacando la importancia de
lo que se ha hecho hasta ahora para limar asperezas, y reconoce la necesidad de trabajar mucho mas también
en colaboracién con los investigadores. La pesca profesional esta sometida a una reglamentacién excesiva,
mientras que la actividad recreativa esta fuera de control.

Laura Pisano recuerda que Valérie Lainé reconocié que actualmente se estdn sentando las bases del proceso
de reglamentaciény que el MEDAC, como portador de interés, esta llamado a expresar su opinion al respecto.
También expresa su satisfaccion por el hecho de que la Comisidn haya iniciado proyectos para reunir datos
sobre las capturas diarias de la pesca de recreo porque considera que las estimaciones comunicadas por Ivan
Birkic, obtenidas multiplicando la cantidad tedrica del cupo por 365 dias para cada pescador, no son realistas.
Segln Antoni Garau Coll (FBCP) en las Islas Baleares todo esta ya reglamentado correctamente. Cree que los
pescadores deportivos y profesionales no son enemigos, pero que es necesario contrarrestar mucho mas
eficazmente la venta de las capturas de la pesca de recreo en el mercado y definir tallas minimas mas grandes.
Sergi Tudela, Director General de Pesca de Cataluia, describe la situacién de su comunidad, donde se ha
hecho un seguimiento del impacto de la pesca de recreo durante el Ultimo afo, evaluando la mortalidad de
las poblaciones, ya que se necesitan datos fiables y reales. Aunque los resultados se presentaran en Argel, a
fin de compartir la labor realizada y verificar la metodologia adoptada, Tudela anticipa que los datos han
revelado que las capturas de la pesca recreativa no son tan elevadas como cabria suponer. Reconoce el alto
nivel de cooperacién de la pesca de recreo en la cumplimentacion de las fichas.

El Presidente considera que el problema fundamental es consustancial a la obligacidon de obtener una licencia
de pesca para los pescadores deportivos a nivel comunitario, independientemente del costo que se aplique.
Esta obligacién debe decidirse necesariamente a nivel comunitario porque, de lo contrario, ningln politico a
nivel nacional asumird la carga de adoptar esta medida.

La coordinadora estd de acuerdo en que es necesario que Europa intervenga para tomar ciertas decisiones,
como la licencia obligatoria y la prohibicion de la pesca con palangre. También apoya la idea de una licencia
de pesca gratuita para los pescadores de recreo y considera que la cuestiéon del mercado negro ya se ha
abordado demasiadas veces porque la prohibicién de la venta de las capturas hace tiempo que se incluyo en
el Reglamento Mediterraneo. El control en tierra, ademas, estd garantizado por el control del documento de
trazabilidad.

Massimiliano Sardone (UilaPesca) insiste en la cuestion, centrandose en particular en la pesca ilegal, que
basicamente aprovecha las lagunas reglamentarias de la pesca de recreo en ltalia, donde no se necesitan
requisitos previos para convertirse en pescadores deportivos. Seria imposible controlar a todo el mundo ya
gue esta actividad estd muy extendida. Sardone sefiala que los pescadores deportivos, que venden a los
restaurantes son culpables de competencia desleal, sustraccién de pescado a las normas de control sanitario
y fraude fiscal. Sostiene que, por lo tanto, el marco legislativo necesario debe abordar la eliminacion de la
pesca ilegal prohibiendo el uso de artes de pesca profesionales por parte de los pescadores deportivos y
exigiéndoles una licencia. Por ultimo, el representante de Uilapesca cree que sera imposible evaluar el estado
de estos recursos porque hay un gran numero de pescadores furtivos y no ofreceran su cooperacién en la
recopilacion de datos.
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Valérie Lainé(DG MARE) presenta las principales estadisticas que proporcionan una visién general de la
importancia socioecondmica de la pesca recreativa en Europa: unos 9 millones de pescadores (1,6% de la
poblacién europea), 77 millones de dias de pesca al afio, un peso econémico de unos 10.500 millones al afio
y el empleo de unos 100 mil trabajadores. Quiere sefialar que el impacto en el recurso es también muy
importante y es una prioridad. También es necesario tener en cuenta que, en ciertos periodos de dificultades
econdmicas, como en 2008, la pesca de subsistencia se ha convertido en un recurso para la poblacién de
algunos Estados Miembros. Sin embargo, en este contexto, Lainé sefiala que la transparencia se convierte en
algo fundamental, que sélo puede garantizarse mediante licencias obligatorias y registro de las capturas, ya
previsto en el Reglamento Controles. La representante de la DG MARE pregunta si los tres puntos siguientes
pueden considerarse un resumen de las contribuciones de las intervenciones de los miembros del MEDAC
hasta el momento: transparencia a través de la exigencia de licencias, prohibicién de comercializar productos
destinados al consumo familiar y prohibicidn de utilizar artes de pesca profesionales.

Sergio Schiavone (FIPSAS) lamenta que la pesca de recreo se utilice como chivo expiatorio y no esta de
acuerdo con el tercer punto planteado por Valérie Lainé. La contribucién enviada por FIPSAS y CIPS se
fundamenta en datos cientificos y, por lo tanto, considera que cualquier objecién debe ser respaldada de la
misma manera. Recuerda que en 2011 los pescadores deportivos en ltalia participaron en un censo
registrandose online de forma voluntaria por regién y arte de pesca, lo que constituye una base de datos,
aungue no cientifica. La intencidén era combatir la pesca ilegal, incluso mediante el cumplimiento de la norma
gue en lItalia prohibe la venta de las capturas por parte de los pescadores deportivos. Por esta razén, FIPSAS
se ha puesto a disposiciéon para colaborar en el control en tierra. Sergio Schiavone lee un documento
compartido dentro de la Federacidn que propone la revisidn de las medidas minimas y la identificacién de
las zonas donde se agrava el conflicto entre los artes, para proceder a una delimitacion que favorezca la
convivencia entre ambas actividades. Schiavone sefiala que los palangres y las nasas son herramientas
historicamente utilizadas por la pesca recreativa y que ya estan reguladas en los Estados Miembros.

Romeo Mikicic¢ (Koordinacia Kocara) reitera que, mientras que para los pescadores profesionales se realizan
muchos controles en Croacia, es imposible supervisar todas las actividades recreativas. Por esta razén
considera un desatino admitir palangres con muchos anzuelos y a la vez establecer el limite de 5 kg. Ademas,
propone la practica de cortar la aleta caudal para sefialar las capturas mds preciadas de la pesca de recreo, a
fin de evitar la venta ilegal.

Antonio Pucillo (ETF) apoya la teoria de que la reglamentacion de la pesca de recreo podra librarla del
binomio "recreativo-ilegal". Por lo tanto, propone la implementar el sistema de licencias, un registro o una
aplicacion para comunicar el inicio y el fin de la actividad pesquera, asi como un sistema de control.

Segun Rafael Mas (EMPA) la coordinadora ha fijado correctamente el punto de partida del trabajo a
desarrollar, pero es necesario continuar. No se puede generalizar, porque ser legal o no es una eleccidn
voluntaria del individuo. Contesta a Sergio Schiavone diciéndole que no se trata de aplicar prohibiciones, sino
de reglamentar tal y como se ha hecho para la pesca profesional. En este sentido, estd de acuerdo con los
puntos planteados por Valérie Lainé.

Antoni Garau Coll (FBCP) afiade que entre los temas que hay que profundizar se deben incluir: la capacitacién
necesaria para obtener una licencia, la promocién de asociaciones, la reduccién del nimero de puertos y la
prohibicion del uso de redes y cebo vivo para la pesca recreativa.

Paul Piscopo (GKTS), especificando que las acusaciones estan dirigidas a la pesca furtiva y no a los verdaderos
pescadores deportivos, cree que seria Util instalar GPRS en los buques y limitar el cupo tanto en términos de
peso como de numero.
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Jorge Campos (FACOPE) esta de acuerdo con los tres puntos planteados por Valerie Lainé, pero le preocupan
las estadisticas de la pesca de recreo, que indican que su impacto es muy significativo. Por eso cree que la
Comision deberia ser mas ambiciosa.
El representante de la DG MARE recuerda los articulos del Reglamento UE sobre el plan plurianual para la
pesca de recreo en el Mediterraneo occidental. Cree que su aplicacién a nivel del Mediterraneo ya seria un
paso muy importante. Esta de acuerdo en la necesidad de regular la pesca recreativa tanto como la pesca
profesional. Por Ultimo, sugiere que se establezcan normas sobre la medida de los anzuelos de los palangres
para evitar la captura de especies protegidas y vulnerables.
La coordinadora pide que se voten las siguientes decisiones a incluir en el dictamen:

- Tallas minimas: se deja lo que ya esta previsto en el Reglamento Mediterraneo y se hace referencia

a la talla minima de conservacién basada en la primera maduracidn, tal y como establecida por las
instituciones cientificas competentes.

- Se quitan de la tabla los artes de arrastre (OTB).

- Seincluye en el dictamen la tabla con la columna que sefiala los conflictos.
Estos tres puntos se votan por unanimidad.
Ademas, Laura Pisano propone eliminar la columna sobre el cupo, explicando que el MEDAC sugiere un limite
de individuos para cada especie incluida en la lista y que, en cualquier caso, la mayoria de los miembros del
Grupo de Trabajo prefiere el limite general de 3 kg o de un unico individuo si su peso supera los 3 kg, sin
perjuicio de la premisa de la dificultad de definir un cupo a falta de datos sobre el estado de la poblacidn.
A la peticidon de aclaraciones de Kleio Psarrou, la coordinadora contesta que el limite se establece por
pescador a bordo y no por embarcacion.
Jorge Campos (FACOPE) opina que el cupo deberia establecerse para cada licencia a bordo y que los moluscos
bivalvos deberian eliminarse de la lista por una cuestién de reglamentacidn sanitaria.
La coordinadora propone que el limite se defina por pescador, porque de momento no existe un sistema de
licencias. También considera que seria inapropiado eliminar los bivalvos de la misma manera que no se
explicitan las especies venenosas que no deben ser cosechadas cuando se recogen hongos.
Fulvio Calvenzi (FIPIA) pide que se excluya del limite de los 3 kg el individuo que mas pesa, ya que
inevitablemente se incurriria en la ilegalidad si este fuera capturado en segundo lugar. También especifica
gue en la legislacion italiana sélo se pueden capturar moluscos cefalépodos.
Laura Pisano cree que no sera facil conseguir que se acepte la exclusién del individuo mas grande, pero que
se tendra en cuenta como posicion de FIPIA.
Krstina Mislov (HGK) interviene para subrayar la importancia de aplicar también a los pescadores deportivos
los limites impuestos a los pescadores profesionales en cuanto a temporadas y zonas de reproduccién de la
especie. Es necesario que los profesionales y los pescadores deportivos se pongan de acuerdo para combatir
la pesca ilegal y determinar los limites de las capturas, sin confiar esta decisidn a los investigadores.
Laura Pisano contesta que habra otras ocasiones en las que hablar de la pesca recreativa y recuerda que los
artes pasivos y las zonas de pesca ya se han discutido en casi todas las reuniones del GT4. Por el momento,
se cumple con lo acordado hasta ahora.
La coordinadora agradece a Sergio Schiavone su intervencion y cree que es hora de encontrar herramientas
regulatorias mas actualizadas, y en su caso econdmicas, para evitar la comercializacién de las capturas.
Ademas, hace afos que el MEDAC propone prohibir el uso de artes pasivas para la pesca recreativa. Sugiere
que la frase de FIPSAS y CIPS sobre palangres y nasas se incluya como una declaracion minoritaria. A
continuacién, Laura Pisano procede a ilustrar los gréaficos adjuntos, en los que se destacan los solapamientos
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entre los artes en la captura de diferentes especies y de los que se desprende que las cuestiones mas criticas
estdn asociadas a los palangres.
Se abre asi el debate sobre la prohibicion de los artes pasivos para la pesca de recreo, por lo que se decide
que las asociaciones que no estan de acuerdo con la propuesta del dictamen procedan a formular una
declaracidon minoritaria. También se decide eliminar los graficos de las contribuciones recibidas sobre los
Cupos, que se conservan sélo como memorias.
A la objecion formulada por Massimiliano Sardone (Uila Pesca) de que la licencia "no onerosa" no deberia
especificarse en el dictamen, Laura Pisano responde que se trata de un concepto ya aprobado en dictdmenes
anteriores.
Valérie Lainé subraya la necesidad de la Comisién de conocer la opiniéon del MEDAC sobre la veda de las
actividades de pesca recreativa en: zonas de veda para los profesionales segun el plan plurianual del
Mediterraneo occidental, zonas marinas de veda en las aguas territoriales de los Estados miembros y zonas
de veda en el marco de la CGPM.
La coordinadora considera apropiado indicar en el dictamen que las zonas de veda para la pesca profesional
deberian estar cerradas a todas las actividades de pescas, a menos de que se no se incluyan declaraciones
minoritarias contrarias.
Barbara Esposto (LegaCoop) interviene para pedir que se incluya la practica del corte de la aleta caudal. La
propuesta se incluird como una sugerencia para la gestién de las capturas en la pesca recreativa.
Laura Pisano, agradeciendo la colaboracidon de todos, espera elaborar el dictamen en breve segun las
indicaciones compartidas durante la sesién del grupo de trabajo 4.
Recordando que los anteriores dictdmenes del MEDAC sobre la pesca de recreo siguen siendo validos,
agradece la labor de los intérpretes y cierra la sesién de trabajo.
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